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DIREZIONE: RoxA, Ministero dell'Interno.

Sulld I 2œm zo or

Ministro degli Alfari Esteri con decreto

ORRINE DELLA 00RORA D'ITAÙA

S. M. si compiacque nominare nell'O dine della Corona
d'IMia:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e-Com-
mercio con decreti deL9 marzo scorso:

Ad ufliziale:

Maceaferri cav. avv. Ulisse.

A cavaliere:

CatefiniNicola;
Roessinger ing. Eduardo.

Enlla propostà del Ministro Guardasigilli con decreti del 9 e
12 marzo scorso:

A cavaliere:

Brunetti Francesco, presidente del tribunale-civile e correzionale
di Firenze;

Ianandi Giuseppe, conciliatore dol comunedi Ventimiglia;
Fontana Bernardo, cancelliere di tribunalera riposo.

Sulla proposta del Ministro dellavoriPubblici con decreti
del 9 e 12 marzo scorso:

A cavaliere:

Ajrenti Giovanni, presidénte del Consorziosperla strada dei:Ga-
votti in provincia di Porto Maurizio.

A commendatore:

Virgilio cav. prof. Jacopo;
Andreoli cav. Rafaele, consigliere di prefettura di 1• classe.

Sulla proposta del Ministro della Guerra con decreti del 2
e 12 marzo scorso:

A cavaliere:

Spadacini Paolo, capitano veterinario nel 8• regg. d'artiglieria,
collocato a riposo;

Ugnes Francesco, maggiorenellariserva- CosolaAnnibale, id. id.
- Castelli Rafaele Ilario, id. id. - Echert Francesco, id. id.
- Radinghieri Giovanni, id. id.;

Pintori Carlo, capitano nella riserva- Pia Carlo Giuseppe, id. id.
,

- Besostri Secondo, id. id. - Bertuzzi Luigi, .tenente nella
riserva.

A gran cordone:

Artom comm. Isacco, Ik inviato straordinario eministro pleni-
potenziario di1'classersegretario generale pressoil.Ministero
degli Añari Esteri.

SuHa proposta del Ministro de1PInterno con decreti del 12

marzo scorsp:

A cavaliere :
Albini Alessandro, comandante dei militi a cavallo della sezione

di Sciacca (Girgenti);
Parnisetti Gio. Nepomuceno, parroco di Santa María di Castello

in Alessandria;
Giuliani Gusman Raffaele, di Napolig
Danione Emilio, consigliere comunale a-Pavía;
Malacrida Antonio, tenente dei RR. carabinieri;
P,uilogi Antonio, delegato di sicurezza pubblica

I r

E 17e». liglexx.(Berie 29, parle asignungare) dga Rea-
colta ufßeia1¢ delle ,legg( e dei decretidgl Egpo contieseß geguggg
decreto:

VITTORIO EMANUELR II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOgs,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli affari dell'Interno ,
Viste le deliberazioni 24 ottobre 1874 e 4|ebbraio 1875,

del Consiglio comunale di Farfengo circa la proposta di in-
vertire il capitale di 800 ettolitri di grano ed una cartella
della rendita del Debito Pubblico di lie 50 di quel Monte
Frumentario per sussidi ai poveri di detto comune, affidando
l'amministrazione dell'Opera pia alla Congregazione di Ca-
rità ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Brescia del 22 giugno 1875 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in adunanza del

9 febbraio 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regolq-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
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ARIèÑo «Noo. È aufor zàta li IReis¾ $ dàÏ ch'pitale di né
e delli carteÚa di kendÍta so ra iÃÊiëåti kþ'paiteÑenti al Monfe
FrudeÀtafio di Ÿãrfengo (Brescia) pär erogarÀe 11 frutto ih sus-

sidi'ai pov'eti ni Èëttö domiine à cura della Congi•egazione di Ca-
rità, alla quale è affidata Pamministrazione delPOpera pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ydei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetfi di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1876.

VITTORIO EMANITELE.
G. CANTELLI.

Ilmm.HOOKII(BeWe2·,parte än tementare) Sala Rá-
colta uffecialedellè Ÿé eÑi a cVeiï àÑ Ebg¾b ébÈfiás il ššÿìŸìafe
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ran euxžIX in $10 in ria votost1 bËILA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Sociefa per la

fabbricazione e snierció delle maioliché comuni ed artistiche
sedente ín Faenta col nome di ßocietà Ceramica Farina

3

colla durata di dieci anni decorrendi dA1 1° gännaio 1815 e

col capitale nominale di lire 150,000 diviso in numero 300

azioni da 500 lire;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dioèmbre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentità il Coliniglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltur'a, Indttstris e

Commercio ,

Abbiamo decretàt6 e decî·btfan16:
Art. I.

È autorizzata la Boeieta adoniin'a §ek snöhi nonitiaWhikä, Reno-
minata ßociità 6 rå¾ica Parina, sedente in Faenza, ed iki costi-
tuitasi con scrittura privata del 29 maggio 1875, trascritta in
atti del notaro Nicola Strocchi di Fàonzá, al n. 2Ó68 di reperto-
rio ; ed è approvato lo statuto della Società inserto alla scrittura

piivita àòl 2Y 37ethiGe 1BT5 féevutã Io atèssb^giòñib in atti d'el
pi·eketto Kokro ë¾rk'séritik al A. 2189 1 ano kepirtorió.

Art. H.

La Società contribuirk Kalli îsgåe ifdý11 uMei d'ispezione per

lire 100 annuali fla pagarái a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il preseMe décr'etó, inunito del sigillo dello

Stad, bin inseito nölla Raccolta ufficiale delle leggi à dei
decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunqúe §þetti di
osåervartó e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Num. MOOIXH (Berie 7, parte suFylementare) della Rac-

colta uffwiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

assicurazioni marittime e per le assicurazioni fluviali e ter-

stri attinenti alle liiãfittihin, dàbilitji iii Genova col 11ome
di Coinpagnia .Teodosia, colla diirata di 16 aimi decorrBndi
dalla data del presente decreto, e col caýitäle iloinihalb di
lire 250,000 diviso in n. 25 azioni da lire Ì0,000 ciasciina ;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tëmbre 1!869, n. 5256)
Sentito il Consiglio di Stato ;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura, Ïndustria e

Commercio,
Abbiãìno decretato e deci·etiamó :

Art. Le La Società di assicurazioni marittime, anonima per
azioni nábliäätive, denominatasi Compaggia Teodonia, sqdente.in
Genova *ed iti udstitúltWÊi co1Pitto pubblico Ëel 50 Êieembre 1875
rogato Gian Cat16 Behio €Í i. 20907 BliblieË¾ofi J iiñ¾Ëki a '; 'e
il suo statuto, che fa partò Ïnleáranie dell'aËto costitutivo pre-
detto, è approvato colle modificazioni tenorizzate nel verbale d'as-
semblea generale del 28 febbraio 1876 inserto all'atto pubblico di
deposito del 24 febbraio 1876 rogato puré in Genová dallo stesso
notaro ai numeri 21592-533 di repertorio.
Art. II. -- La Società contribuirà nelle spese degliuffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali da pagarsi a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente Aecreto, munito del sigillo dello

Stato, sia, inserto .nell4 Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mándanao ä chiunque spelti ai
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rbmn, addì 9 marzó 1876.
VITTORTO EMANURLE.

G. FINALI.

NOMINE, PROMOŽÏ0ËÏ É DISPOSIZIONI

B. lk., sulla proposta del Ministro della Maring, ha fatte
le segimnti aisposizioki :

Con RR. decreti 16 marzo 1876:
Marchese Gennaro, sottocoñúniasário 'äggiunto di 1. classe nel

'comniisWariafó irhíÈtáfè miÃittinió, þí losén Afgfado Éi liób-
tocommissario di Sa classe;

Melber Angèlo; 'ãofiÑaño id., prontoaio n11gado di sottoebiáihir.
sario agginktó di 2* òfaWe';

Sabatelli Felice, id. id., id. id.;
CaËàcniä EluseÔýe, in id., id. id.

Con decreti Ministeriali 18 niarzo 1876:
Patrioli Giovanni, sottocomxniastrio aggiunto nel commissariato

militare marittimo, trasferto dalla 26 alla 16 classe âël grado
stesso ;

Incardina Giuseppe, id, id., id. id.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria:

Per RR. decreti del 13 febbraio 1876:
Valentini cav. Arcangelo, direttore del Contenzioso finanziario a

Milano, nominato R. avvocato erariale ivi;
Lavagna cav. Bernardo, id. a Torinos id. reggente ivi;
Fenolio cav. Bernardo, id. a Venezia, id. id. ivi;
Madon cav. Giuseppe, id. a Kapoli, id. id. ivi;
Loasses cav. Enrico, sostituto procuratore generale, nominato R.

sostituto avvocato erariale di 16 classe a Napoli con titolo e

grado di avvocato erariale;
Pagano Guarnaschelli cav. Gio. Battista, sostituto procuratore
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generale, nominato sostituto avvocato erariale di 16 classe a

Pa ermo;

11'Agostino cav. Francesco, id., id. a Napoli;

Colombo cav. Gaetano, sostituto direttore del Contenzioso finan-

ziario a Milano, id. ivi;

Olivieri nav. Vincenzo, id. a Firenze, id. a Roma;

Masi cav. Giorgio,.sostituto procuratore generale, id. a Palermo;
Serafini cav. Giusoppe, sostituto direttore del Contenzioso finan·

ziario a Venezia, id. ivi;

Castelli cav. Domenico, procuratore del Re, id. a Palermo;
Ro lella cav. Domenico, sostituto direttore del Contenzioso finan-

ziario a Milano, id. di 2. classe ivi;

Gori cav. Augusto, id. a Firenze, id. ivi;
Rodellono cay. Giovanni, procuratore del Re, id. a Torino;
Rinaldi cav. Pietro, sostituto direttore del Contenzioso finanziario

a Firetize, id. a Roma;

Tiepolo cav. Giandomenico, id. a Firenze, id. a Roma;
Ouniali cay. Edoardo, id. a Milano, id. reggente a Roma;

Tjgonino cav. Carlo, id. a Torino, id. di 3= classe ivi;
Leoni cav. Giov. Battista, id. a Milano, id. ivi;
Crivelli avv. Giulio Cesare, sostituto procuratore del Re, id. a

Milano;
Zanchi avv. Domenico, id., id. a Roma;
Gamberai cav. Galileo, sostituto direttore del Contenzioso finan-

ziario a Firenze, id. ivi ;

Martini cav. Casimiro, id. a Torino, id. di 4. classe ivi;
Écorsini dott. Gaetano, id. a Venezia, id. ivi;
Canella avv. Costantino, sostituto procuratore del Re, id. a

Venezia;
Zamboni avv. Giov. Batt., id. id. a Milano;
Bonsignore avv. Carlo Alberto, sostituto direttore del Contenzioso

finanziario a Torino, id. ivi ;
11älinari avv. Francesco, id. a Torino, id. a Genova ;
Fiorentini avv. Scipione, giudice di tribunale, id. a Roma;
Capoquadri avv. Guido, sostituto procuratore del Re, id. a Roma;
Righetti avv. Luigi, id., i 1. a Firenze ;
Criicuolo avv. Federigo, id., id. a Palermo ;
kändaiini avv. Giovanni, id., id. a Napoli ;
Baccarani avv. Guglielmo, id., id. a Napoli ;
Ëittöni avv. Giovanni Battista, id., id. a Palermo;
Zorzi avv. Antonio, id., id. a Napoli ;
Perfumo avv. Giuseppe, id., id. reggente a Palermo ;
Miria avv. Stefano, sostituto direttore del Contenzioso finanziario

a Fifenze, id. di 56 classe a Napoli;
Rossi avv. Enrico, sostituto procuratore del Re, id. a Venezia ;
DAlla avv. Autonino, sostituto direttore del Contenzioso finan-

idiio a Napoli, id. a Palermo;
Donetti avv. Pasquale, sostituto procuratore del Re, id. a Ge-

nova;
Rossi avv. Tommaso, sostituto direttore del Contenzioso finan-

ziario a Napoli, id. ivi;
Bourdet avv. Angelo, sostituto procuratore del Ro, id. a Roma;
Freda avv. Alessandro, id., id. a Napoli ;
Fontana avv. Ascanio, id., id. a Palermo ;
Medasecchi avv. Giovanni, sostituto direttore del Contenzioso fi-

nanziario a Napoli, id. a Genova ;
Niccoli avv. Raffaele, pretore, id. a Roma ;
Garaccioni cav. Gaetano, causidico del Contenzioso finanziario a

Torino
, nominato R. procuratore erariale di 26 classe a

Roma;
Adami cav. Matteo, caposezione nel Ministero delle Finanze, id.

di 36 classe a Genova;
Orsi Giuseppe, causidico del Contenzioso finanziario a Firenze, id.

reggente a Torino ;

Roselli avv. Carlo, segretario nel Ministero delle Finanze, nomi-
nato R. sostituto procuratore erariale di la classo a Firenze;

Allegretti avv. Cesare, id., id. reggente a Firenze ,

De Amicis avv. Gaetano, causidico del Contenzioso íinauziario a

Napoli, id. ivi;
Bosco Vincenzo, id. a Milano, id. ivi;
Pedetti avv. Carlo, sostituto direttore del Contenzioso finanziario

a Firenze, id. di 2. elasse a Milano;
D'Orioles avv. Antonio, id. a Palermo, id. ivi;
Vitolo avv. Alfonso, id. a Firenze, id a Genova ;
Fossi Alessandro, sostituto causidico del Contenzioso finanziario

a Firenze, id. a Roma;
Blan avv. Giuseppe, id. a Torino, id. reggente ivi;
Clementini dott. Paolo, applicato del Contenzioso finanziario a

a Venezia, id. ivi;
Caffaro avv. Antonio, aggiunto giudiziario, id. a Napoli;
Lazzari dott. Giulio, uditore del Conterzioso finanziario a Firenze,

id. a Roma;
Gubitosi avv. Alfonso, sostituto causidico del Contenzioso finan-

ziario a Napoli, id. ivi;
Ricotti dott. Giovanni, id. a Milano, id. a Venezia;
Bonfiglio dott. Giuseppe, applicato del Contenzioso ñnanziario a

Palermo, id. ivi;
Rubini avv. Ferdinando, uditore del Contenzioso finanziario a Na-

poli, id. ivi;
Feraudi avv. Clemente, sostituto causidico del Contenzioso finan-

ziario a Firenze, id. a Torino;
Astuni dott. Antonio, applicato del Contenzioso finanziario a Na-

poli, id. ivi;
Gregori Ferdinando, id. a Firenze, nominato applicato di proto-

collo nell'avvocatura erariale ivi;
Rusconi Gio. Battista, id. a Milano, id. id, ivi;
Brotto Antonio, id. a Venezia, id. id. ivi;
Berni conte Federigo, id. a Napoli, id. id. ivi;
Favari Baldassare, id, a Firenze, id, id. di Roma;
Galli Giuseppo, id. a Torino, id. reggente id. ivi;
Zuanelli Pietro, id. a Venezia, collocato a riposo in seguito a sua

domanda;
Eonini Serafino, vicesegretario di 26 elasse nell'Intendenza di Fi-

renze, promosso alla la classe;
Trezzi dott. Ernesto, id. id. di Brescia, id.;
Lombardo-Fiorentino Pietro, id. id. di Catania, id.;
Zanuccoli Augusto, id. id. di Forli, id.
Della Spina Luigi, id. id. di Lecce, id.
Pavesio Giuseppe, id. id, di Salerno, id.;
Dothel Luigi, id. id. di Ravenna, id.;
Martinengo conte Andrea, id. id. di Venezia, id.;
Isola dott. Luigi, id. id. di Piacenza, id.;
Dias Achille, id. id. di Salerno, id.
Tizzani Giovanni, id. id. di Pesaro, id.;
Riccardi Teresio, id. id. di Aquila, id.;
Deledda Michele, id. id. di Firenze, id.;
Sobreri della Costa Luigi, id. id. di Alessandria, id.;
Mammana Giosuè, id. id. di Palermo, id.;
Viti Ernesto, id. id. di Pisa, id.;
Berni Gaetano, id. id. di Pisa, id.;
Bonello Luigi, id. id. di Torino, id.;
Testoni Achille, id. id, di Ravenna, id.;
De Ciampis Pietro, id. id. di Foggia, id.;
Manni Enrico, vicesegretario di 3a classe nell'Intendenza di Po-

tenza, accettata la dimissione.
Per decreti Ministeriali del 16 febbraio 1876:

Bortolotti Antonio Osvaldo, computista di ßa classe nell'Inten-
denza di Benevento, traslocato ad Ancona;
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Tamburini Tito, id. id. di Ferrara, id. a Siena; \ Bonfiglio Emanuele, id. a Palermo, id. id. ivi;
Ravajoli Lieto, id. id. di Lecce, id. a Ferrara; Vetrano Giuseppe, id. a Palernio, id. id. ivi;
Melisurgo Enrico, computista di:P classe, in aspeaativa, richia- Gianelli Giacinto, id. a Torino, id. di Sa classe id. ivi;

mato in servizio nell'Intendenza di Itoma. Nobile Franceseo, id. a Palermo, id. id. ivi;
Per RR. decreti del 20 febbraio 187G: Grassi Eugenio, id. a Napoli, id. id ivi;

Eonvicino comm. Vittorio, direttore genera!e del contenzioso fi- Giusti Giusto, id. a Firenze, id. id. ivi;
nanziario, collocato in disponibilità ; Albani Francesco, id. a Milano, collocato in disponibilith;

Ninolfi cav. avv. Giovanni, sostituto direttore del Contenzioso fi- Verdieri dott. Achille, id. a Palermo, ii;
nanziario a Palermo, id.;

Mangiarotti dott. Quintilio, id. a Venezia, id.;
Piccati avv. Emilio, id. reggente a Torino, id. ;
Draghi dott. Giuseppe, sostituto cansidico del Contenzioso, in

aspettativa, id. ;

Giorelli cav. Giacinto, primo segretario di 1• classe nell'Inten-
denza di Torino, collocato a riposo in seguito a sua domanda ;

Avenati-Bassi Carlo, vicesegretario di 8* classe id. di Novara,
accettata la dimissione ;

Attajan Gio. Carlo, id. id. di Treviso, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;

Corsi Federico, computista di 26 elasse id. di Potenza, collocato in
aspettativa per motivi di salute.

Per decreti Ministeriali del 21 febbraio 1876:

Musanto avv. Stefano, uditore del Contenzioso finanziario a To-

rino, collocato in disponibilità;
Gobbi avv. Enrico, id. a To ino, id.;
Muzio avv. t orrado, id. a Torino, id.
Pizzali dott. Giuseppe, id. a Milano, id.;
Crespi Reghizzo dott. Andrea, id. a Milano, id.;
Magnaghi dott. Carlo, id. a Milano, id.;
Epis dott. Giuseppe, id. a Venezia, id.;
Grassini dott. Amedeo, id. a Venezia, id.;
Pasqualigo dott. Pellegrino, id. a Venezia, id.

Per RR. decreti del 25 febbraio 1876:

Amari conte Michele, consigliere della Corte dei conti, collocato a
riposo in seguito a sua domanda;

Caccia Alberto, segretario di 36 classe nel Ministero delle Finanze,
promosso alla 2a classe ;

Monzani dott. Alfonso, vicesegretario di 3* classe nell'Intendenza
di Bologna, nominato vicesegretario di 26 classe nel Ministoro
delle Finanze ;

Cava Paolo, ragioniere di 32 classe id. di Pavia, nominato ragio-
niere di 3• classe id.;

Verona Rinati Adolfo, computista di 3* classe id. di Siena, nomi-
nato computista di 26 classe id.;

Morgante Ettere, id. id. di Verona, id. id.;
Maspey Francesco, id. id. di-Firenze, id. id.;
Savelli avv. Lodovico, presidente di tribunale, nominato R. sosti-

tuto avvocato erariale di 26 classe a Firenze ;

Quarta Oronzo, sostituto procuratore del Re, id. di .V classe a

Roma;
Rossi cav. dott. Vincenzo, causidico del Contenzioso finanziario

a Venezia, nominato R. procuratore erariale di 36 classe ivi;
Gui li avv. Guido, vicesegretario nel Ministero dei Lavori Pub-

blici, nominato R. sostituto procuratore erariale di 2· classe

reggente a Roma ;
Mussetti Antonio, applicato del Contenzioso finanziario a Torino,

nominato applicato di protocollo reggente nell'avvocatura

erariale di Genova;
Scaglione Achille, id. a Palermo, id. ivi;
Moneta Vittorio, id. a Milano, nominato applicato di l' elasse

nell'avvocatura erariale ivi;

Morone avv. Luigi, id. a Firenze, id.
D'Avossa avv. Giuseppo, id. a Napoli, id.
Marfella avv. Bernardo, id. a Napoli, id ;
Marchiandi dott. Paolo Emilio, id. a Torino id.

MINISTERO DELLA MARINA

NOT1FICAZIONE per apertura di un csame <li colicorso
a 20 posti nella R. ßcuola Allievi Macc1;inisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso por
l'ammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi nr cebinisti
in Venezia. Tale esarne incomincietà con quella data alla sede del
l' dipartimento marittimo in Spezia ed avrà quindi luogo sne es-

sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimi in Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Coinmissione esaminatrice.
§ 2. --- Le domande d'ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartituento presso cui l'aspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle

che giungeranno posteriormente saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovrà:
1. Avere una complessione robusta;
2. Avere compiuto il quattordicesimo anno d'età e non avere

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876;
3. Essere regnicolo ;
4. Avere avuto il vainolo od essere stato vaccinato;
5. Conoscere l'aritmetica ragionata a seconda dell'annesso

programma - Saper redigere e spiegare un rapporto in italiano
- Avere rudimenti generali del disegno lineare ;

6. Aver fatto un tirocinio nell'arte del fonditore, del calde-
raro, del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica eseguita, in presenza della Opm-
missione esaminatrice, da ufficiali sapitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medicaAvrà

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell'Ospe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e lA quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita forrea certificati ehá
verranno allegati alla domanda di arpmissioge; cioè atto di na-
soita, e, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fede di va,cci-
nazione o sofferto vaiuolo.

Per giustificare il possesso delle condizioni indicate ai nn. 5 e 6
del precedente paragrafo 3, l'aspirante verrà sottoposto ad un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scritto, verbale o manuale.
L'esame scritto consterà della risoluzione di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.

Piccinni Gabriele, id. a Napoli, id. reggente id. ivi; L'esame verbale si aggirerà sull'aritmetica ragionata, sulla let-
De Franchis Pietro, id. a Napoli, id. id. ivi; tura in lingua italiana.
Rodriguez Carlo, id. a 31ilano, id. di 26 classe id, ivi; L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me-
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tallico coU,4 lima p op]lo eqalpello eseguito dinanzi alla Commis-
sione esamingtrice.
§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di

merito, sarà data la preferenza;
1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
8. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessiriceverannofayyiso della lorp accettazione

dal comandante in capo del dipartimento presso cui subirono Pe-
same; e contemporaneamente l'invito di presentarsi ai rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
per essere arrnolati.
Gli allievi arruolatí saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

aisti e fuochisti della 86 divisione del Corpo Reale Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine

stabilito di quindici giorni dopo Pavviso delPammissione, senza
comprovare un legittinio impedimento, si considereranno come se
avessero .rinanciato al loro posto, del quale si disporrà a favore
di altri candidati.
§ 7. - Gli allievi maechinisti alPatto delParruolamento presso
i Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equi-
paggi subiranno una seconda visita medica, e adempieranno a
tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli ar-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltare tutti i certificati già
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati; 1. Di
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune
di domicilio. 2. Certificato di non essere moorsi m condanna pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene il
luogo di nascita. 3. Atto rilasciato dal sindaco donde risulti del
consenso dato alParruolamento dal padre, ed in mancanza di

questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o
da10onsiglio di tutelat ove non esista chi possa dare Passenso
terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazione.del sindaco e di
due testimoni.
Prima di procedere alPaccettazione dai Consigli d'Amministra-

zione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli aspiranti alla
Scuola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor-
rente dall'età di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Scuola.

Roma, li 4 marzo 1876.
Il Direttore Generale delpersonale e servizio milikre

P. Ozzzoo.

Progransma dell'esanae daaritnaeffea per Pommtfastene
alla Regia Seasola Alliert Maechtafeff.

Numerazione decimale. Modo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

operaziom.
Uso dei complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperanione. Teo-

remi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'operazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifra di un quoziente.
Riprova della moltiplicazione e delle, divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità deinumeriper 2, 4... 5, 2&... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso.
Minimo multiplo comune diaue o più numeri.

Modo di verificare se un numero à primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del mass o comun divisore, e 4el-minimo mul-
tiplo comune.
Frazioni ordinarie. Semplificazione d'una fragione.Riduzione di

più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle -fra-

EIORI.

Numeri decimali. Le guattro operazioni fondamentali su di essi.
Conversione di una frazione ordinaria in decimala.
Roma, li 4 marzo 1876.

11 Direttore Generale de3 personale e serviziomailitare
P. Onzwoo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA IST1èUZIONE

REGIA SCUOLA SUPERIORE DI HEDIGINA VMËRúTAËIA DI- MLANO

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 .(Se-
rie 2¶, si fa noto che per Panno scolastico 1876-17 rendonai
vacanti presso questa scuola quattro posti grahaiti per la durgta
dei quattro anni scolastici successivi, due a favore delle provingie
Venete e due per le Lombarde; la quota annua della pensiane è
di1ire 726 48 pei posti vegeti, e di lire 588 42 pei lombardi, ada
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, antro il mese di luglio prossimo, far pervenire a questa
Direzione la relativa domanda in carta da bollo da centesimi -50
corredata :

1° Dalla fede di naseita;
2° Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

delPIstituto in cui lo studente abbia percorsi i anoi studi;
3° Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o
quello di aver compiuto tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. scuola
il giorno 16 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tui'a italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La proya in iscritto consiste in un componimento italiano ; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
un'ora.

Milano, 20 marzo 1876.
Il Direttore: Cav. dott. LORENE0sÛ0BVINI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
Ð1BEETONE COMPARTHtE1WAI.E DI 1ARERMO

Avviso at eencorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 15 aprile'1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 181, nel comune di Patti, pro-
vincia di Messina, colPaggio lordo medio annuale di lire-I417.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire aduestaDi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 18 marzo 1876.

Per il Direttore Compartimentale
M. LI DONNI.
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It. ISTITUTO LO1 ARDO DI 80IENZE E LETTERE

Ùencorse a un ps•ëæs¢o stritordinarle gega fondaq(one
zersemaPsa cres y,•«tera osaaduae a kerrepe erant.

Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, coll'assentimeyto
del fondatore dottor Antonio Gabrini, riapre il concorso a un

premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquecento
anune, da conferirsi, nel 1879, ulPantore di ún libro di Iet-
tura per 11 popolo italiano.
K togliere il dubbio che s'intenda dover prevalere, nell'opera

domandata, la parte delPietrazione, come avvenne nel precedente
concorso allo stesso premio, si dichiara innanzi tuttp aversi di

mira d'ottenere un libro essenzialmente educativo e letterario, il
quale offra al popolo una gradevole e amena lettura.
L'opera dovrà essere di giusta mole e di buona forma lette-

raria, la più facile e la più attraente, affinchè possa diventare un
liljro famigliare del pppolo,
L'autore potra svolgere il tema con la unità del soggetto o la

varietà ðelle letture; e, nel concetto educativo del suo lavoro,
avrà eura di mattenersi nel cainpo delle eterne Ieggi della mo-

rale, e ne' principii delle istituzioni liberali, senza appoggiarsi 4
dogmi o a-forme speciali di governo.
Possono concotrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

Mempreche il lavoro sia in buona lingua italiana.
I membri efettivi del Reale Istituto Lombardo non sono ain-

messi a concorrete.
Il libro dev'essere originale, nè pubblicato prima della data di

questo programma; alle opere stampate si dovrà unire una di-

chiarazione dell'autore e dell'editore, per accertare il tempo pre-
ciso in cui l'opera venne pubblicata.
I manosoritti e le opere a stampa dovranno essere trasmessa,

franche di porto, all'indirizzo de1Ïa Ñegreteria del Reale Istituto
Lombardo di ßeienze e Lettere, nel palagro di Brera, in Milano.
I manoscritti anonimi e le opere pseudonime saranno accompa-

gnate da una scheda suggellata, che contenga il nome, cognome e
domicilio dell'autore. Questa scheda non sará aperta se non quando
fosse alPantore aggiudicato il premio.
Il tempo utile alla presentazione de' lavori sarà fino alle qua't-

tro pomeridiane del 31 dicembre 1878.
L'aggiudicazione del premio si farà nella solenne adunanza del-

FIstituto del 7 agosto 1879.
Non saranno accettati manoscritti che non sieno di facile let-

tura; e i concorrenti avranno cura di ritirarne la ricevuta dal-
Puflicio di segreteria, om proprio nome, o indicando, nel caso

biß tecentmente votato, à rînerYKññosi di coniërig alla re-
gina un altro titolo nuovo. Crediamo inutile, dice ilNork,ði
aggiungere che la notizia dell'Observer non ha carattere uf-
ficiale; però è possibile che l'opposizione sollevata dal pro-
getto del signor Disraeli abbia in4otto il ministero gmutare
propositi.

La Camera dei comuni d'!nghiltérra nella sua seduta del
3ð marzo, ripresa la discussione del #ill sulla marina meg
cantile, ha votgta la dichiarazione seguente: " L'grmatore
che avra mandato in mare un naviglio in condizioni impros
prie, sarà processato per delitto, se non proverà che ha prese
tutte 19 diaggsizioni ragionevoli per assicurare il naviglia
gentre i pericoli del mare ,,.

Ripperatore di Germania partirà fra qualche giorno da
Berlino per Wiesbaden dove intende trattenersi parecchie
settimane. L'abboccamento dell'imperatore colla regina di
Inghilterra a Baden-Baden saràmolto breve. Verso la fine del
Inese d'aprile Pimperatore ritornerà a Berlino per ricevervi
l'imperatoreAlessandro che si tratterra probabilmenteun peig
di giorni nella capitale prussiana prima di continuare il suo,
viaggio per Ems. Un secondo incontro fra i due imperatori
avrà luogo in questa ultima città.

Parocchi giornali tedeschi riferiscono che il governa fran-
cese sta esaminando seriamente se gli convenga o meno di
associarsi alle grandi potenze marittime per reagire contre
la pirateria nella China. " Un siffatto accordo fra la Fran-
cia, la Germania, l'Inghilterra e la Russia, accordo a cuinon
tarderebbero ad aderire anche gli Stati Uniti d'Americas
dice la .Augsburger Zeitung, sarebbe una nuova e consolante
prova della riconciliazione sempre più completa tra la Fran-
cià e la Germania.

>Iei circoli militari di Berlino si agita vivamente la qui-
stione di _sapere se in presenza dello sviluppo dato, negli ul-
timi anni, alPartiglieria dagli altri grandi Stati d'Europa,
non convenga alla Prussia d'imitarne l'esempio. Credesi as-
sai probabile che nella prossima sessione del Parlamento

prussiano verránno fatte delle proposte in questo senso.
dell'anonimo, la persona a cui la ricevuta deva essere trasmessa.
I manoscritti saranno restituiti, un mese dopo che sieno pub-

blicati i giudizi sul concorso, alla persona che ne porgera la rice-
vuta rilasciata dalla seçjreteria alPatto della presentazione. Le
opere a stampa rimarranno alla libreria dell'Istituto.
Il certificato di rendita perpetue delle lire cinquecento sarà

consegnato al vincitore del concorso, quando sia accertata la pub-
blicazione dell'opera.
Milano, 13 gennaio 1876.
D Presidente B ßegretario

E. OORN A L I A. Ü. ÛABCANO.

Si ha da Versailles 1° aprile che nella Commissione d'in-
chiesta per Pelezione del signor de Mun il ministro signor
Dufaute è stato interpellato sui punti seguenti: se il clero è
tenuto ad osservare la dichiarazione del 1682 e gli articoli
organici del concordato ; se nei semman s'insegnano le leggi
organiche ; se il governo si crede in diritto ed ha la volontà
ed i mezzi di opporsi alla pubblicazione di scritti della Curia
di Rpma quando essi attaccano le leggi fondamentali del
paese ; in breve, se esso si opporrà all'azione politica anti-co-
stituzionale del clero.
Il signor Dufaure ha risposto che farebbe un'inchiesta sul-

PARTE NON UFFICIA TÆ l'insegnamento nei seminari, dopo la quale darebbe una ri-

sposta generale, ma dover dichiarare finora che il governo
ha il dovere, la volontà ed i mezzi di far rispettare le leggi

DIARIO ESTERO del paese.
La settimana prossima la Commissione inviterà l'arcive-

L'Observer di Londra, secondo che scrivono per telegrafo scovo di Parigi a comparire alla sua presenza.
al Nord, annunzia che il governo inglese ha Pintenzione di
rinunziare al titolo d'imperatrice, mantenendo tuttavia il Il Moniteur Universel biasima la lentezza che mette la
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Camarg di Versailles gglla verifica dei poteri dei suoimembri
e dice cþe pesa sarà polto dannoga agli interessi dei diper-
timenti. Il goyerno, infatti, non pare dispoptg a procedere al
poppixuento del movimento dei prefet‡i ge primg nop si p
germinata la verifica di tutte le eleziopi. I Conqigli generali
staano per essere aperti e la posizione che avranno nel loro
geno i prefetti chereputansi provvisori, sarà certamente delle
più difficili. La lotta elettorale ha lasciato pure dietro di sè
dei germi di discordia che nella discussione e spedizione de-
gli affari di cui ayranno ad occupars11 Gonsigligenerali, po-
trebbero far sorgere del gravi cdàfiltti. Il Moniteur vorrefibe
guindi che i deputati, fr i quilÍ moltÀ sozio coisÏgligrÌ gl-
nerali, si preoccupaspero di questo lato grave della quistione.

L'ufficiosa Agenzia telegraßca russa comunica ai giornali
il seguente telegramma in data di Pietroburgo 1° aprile :
" Tutte le voci messe in giro dalla stampa europea sullo

stato di salute dell'imperatore, sul suo viaggio a lvÌalta e su
altro, sono prive di fondamento ed assurdel L'imperatore ha
assistito ad una caccia anche lo scorso mercoledì. Come
ogni anno, esso si recherà ad Ems alla fine d'aprile; si trat-
terrà alcun tempo gl cytello di Jugenheim, qui di rita nerA
A Pietroburgo per ricevervi parecchi sovram e prmerpi
stranieri

,,.

I'Osservatore .Trieggno reca le seguenti potizie dalle
Indie :
La notizia, che la flotta inglese nelle acque della China

riene riforzata con quattro fregate , combinata con quella
che una forza militare inglese è mandata a Bhamo, citta
iioina alla frontiera del Yunnan, ha prodotto grande soddi-
afazione nelle colonÏe britannÌché, della China. " La prese a

di questi bastimenti, dice la 0. Û. .Mail, basterà pek far ca-
pire alle autorità native, che il'governo inglese prende le
èose sul serio e che, nel caso che non si facesse giustizia ri-
guar4o an'affare di Yunnan, intende di ottenere soggisfyione
la altro modo

,,.
- Anche altre notizie hanno contribuito a

far sperare che il governo chinese sia intenzionato di cedefe
e di dare la soddisfazione domandata dall'Inghilterra. Un
editto imperiale nella Gazzetta di Pekino annunzia la de-
gradazione di due alti funzionari compromessi nell'affare di
¥unnan, poi del generalissimo delle truppe in quella pro-
vmcia.

Un altro editto annunzia anche la degradazione del famoso
generale Li-si-tal, che comandava le truppe chè fecero fetro-
gedere la spedizione inglese dal Yunnan. E non sÄ<i Venne
<1egradato, ma gli fu ,apche de o ordino di prepent Ã a Yun-
nan Fu dinanzi al triþunale del commissario imperiale. Sono
diverse ragioni che possono aver determinato il governo chi-
nese a piegare. La rivolta dei malesi è stata domata, la co-
spirazione a Rangun ò fallita, e l'Inghilterra libera di altri
imbarazzi può disporre di tutte le sue forze in quelle parti;
cltre di ciò il governo chinese deve già essere informato dbI-
l'azione diplomatica-militare combinata fra Germania, Rus-
sia ed Inghilterra; deve quindi cedere e sconfessare quanto è
stato fatto nel Yunnan. Resta però a vedere se i mandarini e
generali in quella provincia remota, avendo per sè la popo-
lazione e l'esercito esasperati coptro gliinglesi, obbediranno.
Almeno a Shangbai correva voce fra imandarini, che la Com-

missione inglese nel Yunnan avesse subìto qualche malanno.
Ma questa notizia gon viene confermata, anzi gli ultimi rap-
port° erano molto soddisfacenti.
Abbiamo sotto gli opchi un altra indizio a fuorê dpl map-

tenimento della pape. Una gazzetta di Shagghai coptippe la
notizia che in by.eve aaranno aperti tre, nypvi porti al com-
mercio estero, cioè quelli di Ichang, di Wuhu e di Wenchau.
Ichang è sitnato verso la parte occidentale della provincia
di Hupeh, dunque quasi nel centro dell'impero. Wuhu è uná
città distrettuale nella provincia di Ngan-hui, situata sul
fiume Yangtsze al disopra di Nanking. È il centro di un
commercio abbastanza'esteso, e'bencliè finora non aperto,
spesso i vapori del flunie vi si fermavano per imbardare e

sbarcare passeggieri. Wenchau è città nella provincia di
Cliekiang, a mezza strada fra Ning-po e Fuchow. L'apertura
di questi tre porti proverebbe che i chinesi cominciano a ca-
pire che non possono più opporsi alla necessità di mettersi
ad un livello colle nazioni dell'Occidente e di stringere con
loro relazioni internazionali.

Lo stesso giornale reca dal Giappone:
Ñei fogli del Giappone rion si ýarla quasi che della guerra

contro la Corea. Nòn si aveva però ancora alcuna riotizia
positiva del risultato della missione giapponese. Un foglio
gice, che quasi tutti i preparativi sono già compiuti e che
liase ,delle operaziqui sgrg Osaka. Dieci bai‡aglioni di truppe
song pronti all'imbarco. U governo ha ordinato 70þ00 paia
di samlali di paglia per le truppe della ,epedizione, ecc. ecc.

Ÿ'è gran movimento di vapori; si caricano a þordo dei ba-
stimenti anche cannoni di posizione ; 25 bastimenti sono
pronti per l'imbarcq delle truppe. Tutto qpesto fa supporre
che il governo giapponese non.intenda di accontentarsi, come
lo avevano fatto i francesi e gli americani, di bombardare al-
cuni forti dei coreani, dare Toro una lezione e quindi riti-
rarsi, ma che vuol fare una guerra formale, e ottenere i suoi
scopi.
I mezzi di cui dispone il Giappone per il trasporto di

truppe sòno considerovoli. La coäpagnia di navigazione a

vapore giapponese, per così dire il Lloyd giapponese, J Mitsu
Ëidi

,,,
sovvenzionata daÏ governo , conta già 36 vapori, nu-

mero considerevole se si prende in ,considerazione che questa
flotta si è forniata in 10 o 15 anni. g parla pegò di una
nuoû ipipresa sulle liús fra Ï¢ohantes ganghai che deve
fare concorrenza a quella compagnia. Da Nagasaki si scrivp
che v'è un grande ristagno negli affari.

Napoli, 4. -- Il ministro Nicotera à arrivato. Lo attendevano
alla stazione molti deputati, parecchi consiglieri provinciali e co-
munali, il prefetto, il questore e numerosissima popolazione. L'o-
norevole Nicotera, dopá di avere ringraziata e salutata la folla,
stretta la mano al prefetto e agli amici, salì in vettura e si recò

alla sua abitazione, segulto da moltissime carrozze.
Costantinopoli, 4. - Corre voce che il ministro delle fi-

nanze sara surrogato da Ghalit bey. Edem paseià sarebbe nomi-

nato ambasciatore a Berlino.

Londra, 4. -- Oamera dei comuni. - Disraeli annunzia che
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la Camera sarà aggiornata, in occasione delle feste pasquali, dal
10 al 23 aprile.
Northcote fa l'esposizione finanziaria. Egli dice che ne1Panito

scorso le entrate ascesero a 77,131,000 life sterIine e le spèse a
16,421,000, cón un eccedente di'710,000 sterline. Calcola che le

spese delPamio corrente ascendei'anno a 78,044,000 e le entiatet
97;270,000, coxfun disavanzo di 774,000 sterline. Northcote prõ-
pone chéti'àumenti di un pen¾y'l'imposta sulla rendita, esen-
tando le renðite minori di lire 150, e così si avrà un eccedente di
365,400 lire sterline.
Oairo, 4. -- Le ostilità nelPAbissinia sono oessate e le trat-

tative di pace continuano.
Il principe Hassan pascià ricevette quindi Pordine di recarsi a

Massua per quindi ritornare in 1šgitto sul yacht Marussa, che
partirà da Suez gíovedi.
Hadrid,=4. - L'Iñparcial dice che Salaverria convertirà i

tre cuponi scaduti in rèndita consolidäta colPinteresse del 5 lier
cento, che èmettarà due miliardi di reali in biglietti ipotecari e
che farà un prestito cólla Banca di Spagna, la quale riscuoterà
le imposte per 20 anni.
Versailles, 4. - La Commissione del bilancio elesse Gam-

betta a suo presidente. Gambetta pronunziò un discorso assai mo-
derato.
Il ministro Ricard annunziò alla Camerâ che il Journal Ofßciel

pubblicherà domani la legge che leva lo stato d'assedio.
E probabile che la Camera sia aggiornata sabato prossimo.
BerÌfno,'4. - La Post annunzia pirecchi cambiamenti nel

personale delle ambasciate tedesche. Il signor Derenthal, attual-
mente a Costantinopoli, sarebbe nominato consigliere alPamba-
sciata di Roma, in luogo del principe di Lynar; il signor Alven-
sleben; attushn nte a Pietroburgo, sarebbe nominato console ge-
nerale a Bakarest.

Salisburgo, 4. - Il cardinale Tarnoozy è morto.

1%TOTIZIE DIVEI¯tSE

1movimento dello stato civile in Roma. - Nella ras-
segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
sioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione
di statistica comunale, si legge che, nella settimana trascorsa dal
13 al 19 marzo 1876, sopra una popolazione di 262,428 abitanti,
si ebbero 28 emigrazioni, 79 immigrazioni, 20 matrimoni, 144 na-
scite e Í99 morti.

Negli ospedali morirono 64 persone, 30 delle quali non avevano
resídenza in Roma, e fra i 185 morti a domicilio 16 erano di pas-
saggio nel comune, ragione per dui, se dalla cifra totale dei de-
fantisi detråg,rirono i 46 non residenti, rimangono 153 deftinti,che
corrispondono alla media annua di 30,8 sopi•a ogni 1000 abitanti
della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana delPanno 1875 in Roma vi fu-

rono 15 matrimoni, 150 nascite e 179 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,43 sul livello del
roare) resulta che dal 13 al 19 marzo 1876 la températura mas-
sima fu di 17,8, e di 4,8 la temperatura minima.

Beoppio del serbatoio di Linde Brook. -- Al Times
telegrafano da Filadelfia in data del 31 marzo :

« La città di Worcester, nel Massachussetts, è approvigionata
di acqua dal serbatoio di Linde Brook situato a cinque miglia
verso il nord, la cui superficie è di 150 acri, e contiene 700,000,000
di galloni di acqua. Ma a cagione delle gravi pioggie il serbatoio
gettava acqua con.grande impeto il moreoledì e si cominciò a te-

mere che esso potesse scoppiare. Fu dato Pallarme nella vallata
sottoposta, e tâtta la popolazione fu obbligäta a partire dalle loro
case, colle lofo rilasserizie, durànte il mercoledi obtte ed il gio-
vedi. Menti·e tutte Te pompò ed altri strtimenti in Wbréenter e-
rano inipiegati a prosomgare Pacqua, inutili sforzi fuiono fatti
ancoí·a per viiotare ilierbatoio col farvi un'apertura laterale.
irca le ore 5 pometidiatie del giovedt la chiusa scoppiò, e -le

acque scaturirono in una densa colonna, alta 20 piedi e larga 80 ;
una gran follarera presente in aspettativa dello spetticolo. Tuf‡a
la vallata sottoposta fu presto'sommersa, -e tutto fu travolte,
case, alberi e coltivazioni. L'allarme dato a tempo fu causa che le
persone si salvassero con tutto ciò che fu possibile di trasportare;
una sola vita fu perdata. II danno è stimato a diversi milioni di
dollari. La ferrovia di Boston e Albany fu distrutta per un tratto
di ottocento þiedi, ma il tèrrapiezio di questa feirovia fece deviare
le acque, cosicchè soltanto danni leggieri soffrirono i sobborghi
di Worcestei ».

Il tempio di Hinerva Polias a Priene.- A1PIstituto
reale di Londra nell'Albermarle Street, il sig. R. Popplewell Pul-
lanha fatto, non ha guari, la storia interessante delle esplorazioni
eseguite nelPAsiaMinore per conto di una Società di dilettanti. La
conferenza aveva per oggetto gli scavi del tempio di Minerva Po-
lias a Priene. Essi furono intrapresi e terminati sotto la direzione
del signor Pullan dal mese d'agosto 1868 all'estate dell'aimo se-

guefite.
Nel suo esordio, il signor Pullan ha tracciato brevemente la

storia di Priene, che, ha fatto parte della lega delle dodici città
jonichè delPAsia Miriore. Ella era situata alle falde del monte
Mycale,- confinava in origine col mare, ed aveva inviato dodici
vascelli in soccorso dei Greci contro Dario, ma, ai tempi di Stra-
bone, la melma accumulata su questa spiaggia dal Meandro Pa-
veva diggià relegatasquaranta studii nelPinterno ed ora dista da
8 a 9 miglia dalmare.
Priene è celebre per aver dato la vita a Biante, uno dei sette

saggi della Grecia e per il suo bel tempio di Minerva Polias, co-
struito da Pizia, Parchitetto rinomato del Mausoleo.
Il signor Pullan ha messo in evidenza il contrasto della bellezza

dei hwghi dove aveva fatto precedentemente degli seavi e la scena
di desolazione che presentò.Priene. Esso ha dovuto lottare conti'o
molti ostacoli, quali la mancanza d'acqua, la carezza e la cattiŸa
qualità dei viveri, ma ebbe poi la sua ricompensa, Priëne essendo
la piitbella rovina delPAsia Minoi·e. Esso vi ha scoperto due co-
lonne joniche del tempio ancora in piedi fino alPaltezza di dodici
piedi. Ilmuro della cella è ben conservato fino ad un piede o due
al disopra del suolo. Sono state scoperte delle iscrizioni di grande
valore, come pure dei preziosi frammenti di seoltura che si tro-
vano attualmente nel Museo britannico. Il pavimento del tempio
fu messo allo scoperto e fortunatamente fu trovato intero; la cella
fu liberata dagli ingombri e i gradini della galleria circolare ri-
comparvero tutti. Fu constatato dagli scavi nella cella che 11
tempio è stato distrutto da un terremoto e che il tetto che era di
legno ò stato consumato dal fuoco prima o dopo il terremoto. Fu-
rono pure trovati dei frammenti della statua colossale della Bea.
Uno dei piédi di Minerva fa supporre che il colosso avesse Pal-
tezza di almeno cinquanta piedi. Tra gli oggetti scavati nello
stesso tempo vi è una testa di femmina in marmo col berretto
frigio, una statua di femmina, meno la testa, dei frammenti di
statua d'un console romano e dei frammenti d'un'altra statua ro-
mana.

Il signor Pullan ebbe poi da un inglese dimorante in quelle re-
gioni una moneta d'argento coll'efligie dell'imperatore usurpatore
Horophernes, di cui non si õonosceva fino ad ora che una sola
medaglia del valore di 110 sterline.
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Novimento postale inglese. - Il cronista scientifico della
Beene .Britannique scrive che un prospetto statistico gli apprende
come, nel 1874, gli uffizi postali delPInghilterra distribuirono circa
un miliardo di lettere (cioè il 6 3IA per cento di più che Panno
prima), 79 milioni di cartoline postali, e 259 milioni fra giornali
e stampati diversi. Pra le lettei·e impostate, 20,000 erano man-

canti d'indirizzo; fra queste ultime, mälte contenevallo dei valori,
e ve ne fu una che conteneva 2000 lire sterline (50,000 franchi) in
biglietti di Banca. I francobolli postali che si staccarono-dalle
lettere, e che furono rinvenuti nelle varie buche degli uffici po-
stali sommarono a 61,000.

La galleria di Berlino. - Dal 1878 a tuttoil 1875, scrive
la Revue .Britannique, la galleria di Berlino, che vuole competere
con la galleria del Louvre, si ò arricchita di 44,387 oggetti, cioè
di 220 quadri, di 73 opere di scultura, di 12,868 fra incisioni e di-
segni pregevoli, di 20,800 fra medaglie e monete, di 50 oggetti
egiziani antichi e-di una iníìnità di altri oggetti astistici antichi e
moderni di pregio non comune.

Concorso letterario di Tolosa. -- Nel Journäl des

.Débats del 2 aprile leggiamo che, ultimamente, PAccademia dei
GiifochÏ Florali di Tolosa procedette alPesame dei molti lavori in
versi ed in prosa stâti presentati al concorso del 1876.
I lavori presentati furono: odi, 81; poemetti, 60; epistole 26 ;

sermoni in versi, 7; egloghe, 4; idillii, 29; elegie, 63; ballate, 19;
favole, 46 ; sonetti alla Vergine, 66; inni 21 e 261 lavori poetici
di vario genere, nonchè 9 discorsi consacrati ad uno studio sopra
Alfredo di Musset, e 4 discorsi di argomento storico per concor-

rere al premio fondato dal Consiglio generale del dipartimento del-
PAlta Garonna.
I lavori chevennero premiati furono in numero di undici, valea

dire: due odi, due poemetti, una epistola, un idillio, una elegia,
una ballata, una canzone, uno studio biografico ed uno studio

storico.

II Bessemer. - 11 Journal des Débats del 31 marzo scrive

che il Bessemer, quel piroscafo che doveva sopprimere il mal'di
mare nella traversata della Manica, e che deluse le speranze del
suo inventore, fu messo all'asta pubblica a Londra, manon trovò
compratori.

Araheologia. - Lá Gagretta di Nimes del 29 niarzo annun-
zia che nel fare degli scavi in una cantina che trovasi poco di-
stante dalla Porta Augusta, fu rinvenuto un basso rilievo in

marmo, dell'epoca romana, benissimo conservato, e che rappre-
senta Romolo e Remo allattati da una lupa.

Il y>oligono an11bio. - In America
, scrive il cronista

scientifico della Revue Britannikue, trovasi una pianta della Tami-
glia delle poligonacee, ilpolygonum amphibium, volgarmente detta i
pianta da tannino, che pare possa utilmente rimpiazzare nell'in-
dustria la seorza della quercia ed altri prodotti analoghi. Questa
liianta, che è comunissima nelle valli del Missouri e de' suoi tri-
butari, potrebb'essere coltivata in grande, e divenire d'uso abi-
tuale nella fabbricazione dei cuoiami, poichè contiene un 18 per
cento di tannino, mentre che la migliore scorza di quercia non ne
contiene che un 12 per cento.

11 poligonö anßbio è una pianta annuale, che si può falciare e
conservare come il fieno. Nell'industria dei cuoiami la si adopera
come la corteccia di querce, e si afferma che abbia la próprietà di
rendere il cuoio più pieghevole, più resistente e più lucido.
A Lincoln, nel Nebraska, fu aperta testè una fabbrica di cuo-

iami che adopera soltanto quella pianta, che fu pure esperimen-
tata a Chicago, e che diede ottimi resultati e presentò una note-
vole economia, in confronto alla corteccia di querce.

Formaggi americani. --- Nel,1853, scrive la Revue Bri-

tannique, dagli Stati Uniti di America si esportavano in Inghil-
terra un milione di libbre di formaggi; nel 1814, vale a dire
venti anni dopo, se ne esportarono 9 milioni- e mezzo di libbre.
Attualmente, nello Stato di Nuova York trovansi aperte circa

1000 fabbriche di formaggi, che aldeperanoillattedi oltre 250,000
vacche, e che fabbricano 80-milionie di libbre di formaggi.
Ora, la produzione annaa;deiformaggiin tutti gli ßtati del-

PUnione americana superas250milioni di libbre, e resportazione
emmonta a, 90,600,000 libbre.

TVeerologia. -- Si legge nellaGarretta defPopolo, ai Torino,
in data del 3 aorrente :
Un'illustrazione scientifica non solo di queste provîncie, ma ita-

liana, il compagno di Sommeiller e Grandis nell'opera dolossale
del traforo delle Alpi, ßeverino Grationi, à mancato ieri lhlti·o ai
vivi dopo lunga e penosa malattia.< Si deve in parte alPattività,
a1Pingegno, alla costanza dell'ingegnere comm. Grattoni se l'im-
presa del Frejus potè essere così felicemente, ed in un lasio di

tempo relativamente così breve, condotta a termine, ad onta di
difficoltà gigantesche. Il nome del Grattoni è legato amolte opere
pubbliche, a molte societa industriali. Grattoni obbe dal conte

Camillo Cavour diverse missioni scientifiche all'estero, missioni
che disimpegnò con soddisfazione piena dell'illustre statista. L'in-
gegnere Grattoni è stato per diverse legislature rappresentante al
Pailamento del Collegio di Voghera.

SCIENZE, LETTERE EB ARTI

LA POLIZIA DI LONDRA

ßtudi del cav. OnstAm, Begretario della R.'Legatione a Londra
(1875)

(Continuazione - Vedi i numeri 76; 77 e 79)

Non così in Inghilterra. I giurati inglesi non hanno altra
balìa che di aggiungere al verdetto la raccomandazione alla
grazia sovrana (*). Raccomandazione che ha un significato
ed una portata oltremodo differenti dalla scoperta delle cir-
costanze attenuanti. Imperocchð non è rivolta al potere giu-
diziario, ma ad un potere indipendente e diverso. Non fa

parte intrinseca del verdetto, ma è accidente estrinseco. Non

lega lo-mani al magistrato, imponendogli Pobbliga di dimi-
nuire o di accrescere il grado della pena,:ma lascia la discre-
zione di costui perfettamente libera, nel pronunziare-la con-
danna, offerendogli il destro, poichè il suo dovere fu com-

piuto, di sottoporre la sentenza, per essere commutata ot ra-
tificata, non al talento della regina, come volgarmente al-
trove si crede, ma alParbitrio sovrano del popolo britannico.
Ed eccomi ad annoverare un altro intervento ed un'altra

partecipazione spontanea ed importantissima dei cittadini

nell'amministrazione della giustizia criminale.
In virtù degli antichi statuti e dei costumi, il trono d'In-

ghilterra possiede, per teoria, la prerogativa di grazia; ma
nessuna costituzione è più avara della britannica-nel conce-
dere, operativamente, al principe siffatta prerogativa. La re-
gina, salendo il soglio, ha giurato di temperare colla bontà

il rigore della giustizia, bensì non esercita tal privilegio,
come tanti altri privilegi, che in apparenza; in realtà esso è

esercitato dal popolo. -

I cittadini reputano loro altissimo doveredi non lasciare

(*) Recommendation to mercy. .
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in altrui bälìa facoltà di concedpre o di ricusare la commu-

tazione della sentenza di un condannato. Essi costringono il
potere psecutivo (che in tali casi rgppresenta il potere so-

vrgno) y conformgrei al lop pentimento ed alPopinione pub-
blica. I a quale gi manifesta prepotente in vari modi,, e pre-

cisamente per mezzo della stampa, delle deputazioni, delle
assemblee e delle petiziqui dei cittadini medesimi.
Ed è questa una delle più importanti e più meravigliose

evoluzioni del sistema rappresentativo, ed un ritorno al suo

principio. La giustizia pubblica è cosi messa in contatto col
.

sentimento popolare dal qualè emana, ripigliando nuova vita
e nuova virtù.
E da ultimp aggliogo gli stessi pittadini contribuire effica-

cemente alla sicurezza pubblica e4 all'amministrazione della
giustizia criminale esercitando, comecchè indirettamente, uf-
ficio di legislatori. Non già dove delegano i loro rappresen-
tanti alla Camera dei comuni, ma dove consigliano, propon-
gono e talvolta impongono, autorevolmente, i provvedimenti
e le leggi che credono convenienti o necessari. .

Dimodochè, y seconda del bisogno, usano, come dice il Se-
gretario fiorentino, " medicine forti ,,, cioè aumentano la se-
pritMielle gene, in proporzione dello aumento delle con-

travvenzioni di polizia, o dei 4plitti contro la roha, contro la
persona, o contro l'ordine pubblico.
Pgrigi ipfatti che la teoria gel governo rappresagtativo

britannico, ridotta a poche parole, non sia che la seguente :

* Ogni alterazione nelle leg6i dovrà essere preceduta da una
alterazione di opinione nel popolo ,,. Ed, in pratica, " il
Parlamento non discute nè approva alcuna legge la quale
non sia stata prima dichiarata necessaria, e richiesta dalla

maggior parte dei cittadini, per mezzo di riunioni, di peti-
zioni e di deputazioni; e non sia stata prima sindacata, di-
scussa ed approvata dalla stampa ,,.

Cið premesso, si comprenderà facilmente che tutte le leggi,
tutti i regolamenti e tutte le riforme che possono, in qualun-
que modo, contribuire all'aumento della sicurezza pubblica,
alla disciplina della polizia, ed al raffrenamento dei delitti,
piuttosto che alla opetosità ed al senno del Parlamento, si
dèvono attribuire al senno ed alla operosità dei cittadini.
Nè sono scarsi, ma sono innumerevoli, gli esempi che si

potrebbero addurre in conferma di quanto ho asserito. Val-
gami per molti il citare l'esempio di un solo fatto, che ser-
vira di conclusione al capitplo presente.
Non sono poorsi molti anni che si manifestò in Inghilterra

?influenza di quelle dottrine straniere, chiamate, conmagni-
fiche parole, ßlantropiche, sociali ed umanitarie, ed ebbe

credito universale l'opinione che, disarmata la giustizia,
quanto più si moderasse ai colpevoli il rigore del castigo,
tanto più si vedrebbero i delitti diminuire di numero e di

gravità. Per la qual cosa il Parlamento, più presto interprete
che iniziatore di sifatte dottrine, pose mano ad una serie di
riforme nella legislazione criminale, a mitigazione della se-

verità delle pene.
Ma l'efetto di questa innovazione fu uno spaventevole ac-

<rescimento, ed un imperversare di delitti, dei quali, sia per
la loro natura, sia per la loro quantità, non si aveva avuto

precedente esperienza nell'odierna civiltà.
Allora, al tocco, al saggio, al cimento, la moneta falsa

delle nuove dottrine non ebbe in Inghilterra più spedizione e

corso. Anzi i cittadini, rinsaviti a proprie spese del loro eg-

rore, e costretti, fra le altre sollecitudini, ad apporre riparo
alPinaudita bgldanza di una plano di malfattori, per la mag-
gior parte irlandesi, che strangolavano i viandanti perfing
nelle strade principali di Londra, levarono un grido per ri-
pigliare l'antico costump di severità e di rigere nelle pene
imposte dalla giustizia criminale.
Essi chiesero tosto, ed ottennero, dal Parlamento la fa-

mesa legge delle verghe " garotters flogging act ,,, presen-
tata da sir Charles Adderley, che valse sola a rinettar PIn-

ghilterra d,alle velenose piante ond'ella
'

era rimboschita.

(Nota, 21).
XVIII.

E Pultimo, ed il più breve, ma il principale argomento di
questi studi ormai giunti, per ventura, al loro termine, sarà
di discorrere da chi siano sostenute le spese della polizia di
Londra.
Le quali, nella massima parte, sono a carico, non dello

Stato, ma delle parrocchie, cioè, direttamente dei cittadini
stessi. Onde igi è giocoforza di fare una scorse brevissima
sul campo delPautonomig locale di Londra.
Nè mi sarei avventurato di toccare alla sfuggita codesta

importantissima materia, se non mi riservassi di trattarne
arditamente in un libro, al quale ho posto mano da parec-
chi anni, e che manderò al palio se ai presenti studi sarà
fatta onesta accoglienza. Laonde qui non si diranno che
talune cose principali, che mi paiono necessarie alPintendi-
mento del soggetto che tratto, e saranno arra di maggiore
mercanzia.

La parrocchia è la prima attuazione, ed è il gruppo più
semplice, del governo locale, che poscia si sviluppa nel di-
stretto e si estende nella contea. I cittadini, per diritto anti-
chissimo di legge non scritta, per sovrano statuto, e per atto
parlamentare, amministrano, riuniti in consiglio, i loro pro-
pri affari. I quali riguardano principalmente il sostenimento
dei poveri, Pistruzione, la sanità, la giustizia e la pubblica
sicurezza.

.

Nè di tale amministrazione si può mettere in dubbio il
valore e Paltissima importanza, quantunque, d'altra parte,
non si debbano celare le imperfezioni e gli errori. Molti sono
i difetti del governo locale, quale oggidì sussiste in Londra ;
e grandi impazienze cagiona Paborto delle promesse e degli
annui tentativi del Parlamento per riformarlo. Confusione
nell'autorità e nella competenza d'innumerevoli magistrati;
inesatta valutazione degli immobili sottoposti alle tasse ; ir-
ragionevole sproporzione, disuguaglianza ed arbitrio di queste.
Nè si può negare, che in conseguenza delPoneroso fardello

dei debiti che opprime la maggior parte dei governi locali, il
Parlamento è stato costretto, in questi ultimi anni, a fare
ad essi sempre nuove e sempre maggiori elargizioni di asse-
gnamenti dal tesoro imperiale ; ed a chiamarli a sindacato

sulPargomento delle tasse, delle provvisioni, delle spese e

del ristretto annuo delle ragioni.
Le forze e le potenze delPodierna civiltA non possono eser-

citarsi, come per lo addietro, in un ambito circoscritto, ma
esigono maggiore estensione e spazio che non sien quelli
delle parrocchie. E queste hanno d'uopo dimaggiore accordo
fra loro, e di maggiore uniformità di disegni e di indirizzi
che non son quelli dei magistrati che le governano. I centri
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Amministrativi locali di Londra hanno mestieri di un con-
aubio con una forza diversa, superiore e centrale, che li so-
vrasti di autorità e di maggioranza. La quale, senza spo-
gliarli dei loro antichi diritti, poteri e privilegi, senza ten-
dere debole e fiacca l'operosità dei cittadini, comunichi a
ciascuna parrocchia le tessere e le norme delle operazioni, e
l'abiliti ad esercitare quegli uffici che alle sue condizioni
sono conformi.
Ma comunque ciò sia, la legge 10, Giorgio IV, c. 44, § 29,

stabilisce che ogni parrocchia ha l'obbligo di imporre ai cit-
tagini, per mezzo d'ordinanze semestrali, un'imposta (*),
allo scopo di mantenere la polizia di Londra. Quest'imposta,
aumentata e diminuita da varie altre leggi, in epoche succes-
sive, nell'anno finanziario, cominciato il 1° aprile 1874 e sca-

duto il 31 marzo 1875, era di quattro pence e mezzo per ogm
lira sterlina della rendita di essa parrocchia.
Così, a modo di esempio, la parrocchia di Acton, nella

contea di Middleset, sopra una rendita computata 56,427
lire sterline, doveva pagare alla polizia metropolitana, e più
direttamente pel mantenimento della divisione di polizia X,
la somma di 1058 lire sterline. Ed avendo contribuito a con,
tante lire. sterline 529, è rimasta in debito della somma di
lire sterline 529. La parrocchia di Addington, nella contea
di Surrey, sopra una rendita calcolata ä lire sterline 4710,
doveva pagare ed ha pagato integralmente una somma al-
Guanto maggiore di 88 lire sterline pel mantenimento della
polizia metropolitana e più specialmente della divisione W.
Ë la parrocchia di All Saints Pojlar, nella contea di Mid-
dlesex, sopra una rendita computata a lire sterline 249,497
dovea pagare 'al ragioniere di Scotland Yard pel manteni-
mento della polizia di Londra, ed in particolar modo della
divisione K, la somma di 4678 lire sterline. Ed avendo con-
tribuito solamente lire sterline 3508, è rimasta debitrice
della somma di lire sterline 1170.
Le parrocchie nelle quali è partito il circondario della

polizia di Londra sono piu di duecento, anzi circa duecento
venticinque; le contee alle quali appartengono sono Middle-
sex, ßurrey, Kent, Herts ed Essex. La rendita loro comples-
siva si valuta a lire sterline 22,208,482 e 10 scellini. La
somma che dovevano confribuire nell'anno 1873-74 era al-

quanto maggíore di 416,408 lire sterline, ed avendo pagato
lire sterline 298,015, rimasero in debito di lire ster. 118,393.
La somma che dovevano contribuire nell'anno 1874-75 era di
lire sterline 534,801, e sono rimaste in debito di lire sterline
52,016.
Però mal s'appone chi crede che le contribuzioni delle par-

rocchie siano bastanti a soddisfare gli urggnti bisogni e le
spese della polizia di Londra.
A tenore della legge 3 e 4 G. IV c. 89, il governo è obbli-

gato a supplire, col concorso della Camera dei comuni, al
difetto nel pagamento delle parrocchie, ed ai bisogni accre-
sciuti di Scotland Yard, con un aussidio ricavato dal tesoro
imperiale. Questo sussidio, che per legge antica non poteva
essere maggiore della somma di sessanta mila lire sterline,
è stato aumentato in questi ultimi tempi, con nuovi atti del
Parlamento, in maniera degna di nota; ed in molte partico-
larità ha cambiato di forma e di natura.

(*) (Police rate).

La contribuzione totale votata dalla Camère dei comuni,
a sussidio della forza di pubblica sicurezza di Londra, nel-
l'anno 187ß-74, fu alquanto maggiore di 230,052 lire stèr-
line; e nell'anno 1874-75 raggiunse l'enorme cÌfra di lire
sterline 389,005.
Nell'anno 1873-74 l'entrata totale della polizia di Londra

fu di 1,175,275 lire sterline, 12 scellini, ed 11 pence, e la to-
talità dell'uscita fu di 1,017,992 lire sterline, 17 scellini e 4
pence. Un residuo di lire sterline 15't,282, scellini 15, e d. ÿ
rimase nella Banca d'Inghilterra, a credito di Scotland Yard.
Nell'anno 1874-75 l'entrata totale della forza suddetta, com-
preso il residuo dell'anno precedente, fu lire st. 1,183,965,
10 scellini, ed 1 penny, e la spesa totale 1,099,851 lire ster-
line, 9 scellini e 9 pence. Un residua, di 84,114 lire sterline e
4 pence, rimase a credito di Scotland Yard, nella Ranca di
Inghilterrä.
Nè in tali computazioni si è fatto calcolo delle entrate e

delle spese della polizia della City, la qimle, sotto la dire--
zione supreym del Lord Mayor, come accennai nei primi car
pitoli di questo libro, è indipendente dalla polizia metropo-
litana.

(Configua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 4 aprile 1876 (ore 16 35).
Dominio di venti di nord, forti soltanto in qualche stazione.

Mare agitato a Brindisi e a 8. Teodoro, calmo o mosso altrove.
Cielo coperto a Livorno, aUrbino, a Bari, a Brindisi e a Catania;
sereno o nuvoloso nel resto d'Italia. Pressioni aumentate fino a
4 mill, tranne in alcune stazioni dell'Italia meridionale, ove sono

stazionarie. Tempo abbastanza -calmo in Inghilterra e in Austria.
Greco fortissimo a Pera, mare grosso a Varna con tempesta. Nella
scorsa notte e nelle prime ore di stamane leggera scossa diterre-
moto a Camerino. Seguita il dominio dei venti di nord di varia
intensità e il tempo buono, tranne in vari paesi del sud d'Italia.

Osservatorio del Collegio ROIBRRO - 4 aprile 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = ggm, 65.

7 antim. Menodi 3 pom. 9 ppm.

Barometro ridotto 761,7 761,4 780,8 761,1
a Go e al mare

Termomet. esterno 12,0 20,4 21,5 15,9
(eentigrado)

Umidità relativa... 78 47 46 61

Umidità assoluta... 9,96 , 8,20 8,23 8,20

Anemoscopio.......... N. 3 N. 6 N. 13 N. 16

Stato del cielo........ 9. bello, 1. nuvolette 5. cirre- 1. eirro-
veletti leggere cumuli cuinnli

ossavaunoux mvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro i Massimo-21,7 0.= 17,8 B. I Minimo= 10,4 0. == 8,3 11.
Pioggia in 24 ore poche gocce.

I F
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LISTINO UFEICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 aprile 1876.

Yalore Talore ! ØØFiaNTI FINE CQRRENTE LTINE PROSSMO'
YALORI GODBig.NT

RORIBIO 70MÊ0
LETWERA DANARO LETTERA

,
DANARO LETWpgA DAMA,RO1

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 - - 75 20 75 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - ! - - - - - - - - -- - - - 45 00
Certificati sul Tesoro 5 0/0- . . . . . . . . 2* trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/86 . . . . . . . 1•«prile 1876 - - - - -- - -- - - - - - -- 78 55
Prestito Romano, Blònnt . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -
,
- - - -· - - 7ß 40

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 78 00
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile1876 - - - - - - - - - - - - .- - .-

Detto detto piccoli pezzi . . . . . -
- -

-
- - - - - - -- - - - -

Detto edetto stallonato . . . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - -- - - -- - - - - -- - -

Azioälltegis Cointeressâta dé'Tabacchi 1•eemestre1876 E00 - 850 - - - - - - - - - - - - ... 844 ...

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . -. . . . .
- 500 - - -

- - - - - - - ... .- ....

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-
- - - - - - - - - - - ... - - ..

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - --- - --- - - .- - - - ... -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 150 - -

- - - - - - - -. ... - ... 20P.5 -
'Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - -·- - - - -- --.. - --- - - 1825 --
Banca Nazionale Toscana ... . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - -
- - - .-- - - - ... - ... ...

BanesGeneralš*............... - 600- 250- -- -- -- -- -- -- 470-
Boeietà Generale di Credito Rob. Ital. .

- 1500 - 400 - - - -- - - - - - -- - -·- 802 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - -- - - •- - - 897 50
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

1 semestre 1876 250 - 250 - - - -- --•- -.. - ... - - .... ... ....

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ..- ... ... ... - ... 20 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- BOD ·- - - - - - - - .... ... .. - ... - . . -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1 semestre 1876 500 - 500 - - - --- - - --- - -·-- - - - - 322 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1876 600 - - - - - --- ..- - - - - -

,Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . -1•semestre 1876 500 - -- - - -- - - - .... - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - -- - - - - ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - --. - .-- ... .- -

Societh Anglo-Romana per Pill. a Gas 2> semestre 1875 500 - E00 - - - - - - - - - -- - - - 646 50
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -- - .-- ... ...

PioOstiense.................. - 430- 430- -- .--- .-... -.. .,.....

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - -

- - - - - -

* Dividendo 1875

C A MB I GIORNI I.ETTER DAMARO lÏ0BÍNÏ8

Fseest fatter
Parigi..........w...•... 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . , , , , , , , , . . . 90 101 20 107 15 - - 26 sent. 1878: 75 20 cont. - 1 sem. 1876: 77 87 112 cont. 77 45,A7
Lione.........,........ 90 -- -- -- fine.
Londra................. 90 2712 2710 --
A un

.

" • • • • • • • $ .¯ T TT 2 i Francia vista 108 80 - Londra brete 27 10.
Trieste ................. 80 -- ---·· --

Dro pezzi da 20 franchi, . . . . . .
- - 21 61 21 59 - -

-ßeonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: GALLETTI 11 BindBOO: A. ŸmEI•

RECHNTISSIMA PUBBLICA!iiBIONE

PRONTUIRIO GEERALE IBLI ITTI PIRLAIENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

DE1 RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI POLITICHE AVVENUTE NEL QUINDICEMIO 1861-15
compilato dal Cav. Nobile ENEA FORTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storigt, tati per ordine alfabetico) - II. Risultati ûnalf dellevotationi seguite
Pàrte II. - Elezioni,generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al 17
Affuisteri, Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1801
Parte III. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con mdicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento da11861 al 17 giugno 1875. - portanti seguite per appello nominale.
Parte IV. - Ordini del giorúo ed altre risoluzioni approvate dalla ParteWI. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli elettori
Camera dei Deputati. ' politici alle elezioni generali. - Risultati finali di tutte le elezioni

Parte V. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. politiche generali e suppletive avvenute in elascun Collegio dal 1861
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindiel novembre 187ð (Collegi per ordine alfabetico).
Deputati in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-.

Un volume in 4° di circa 900 pagine- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, n° 4
Prezzo: Lire 12,
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GENIOELITARE - DIREBONEDI MRTOTh «. a.,.,... .... , s, ....a.,...,--

IË rÛsign$aÌÌ$ diliÈefadoÈe' dilŸasië¾1esAin&>:ile deí*di 31 ma'rzo"1876
Si notifieä al pilÚÛlic ekriel gí$rifo pyriÎe 1 Ìie rd 2 pomeÀ( s (iie1Ìifdf CËñaijiio g(úlrimihiitiûlblie di Siiesto stËšso gipžiiodÜ ailà

ýf6Ëederà in Èantova, avanti il direttorè del Genië militare, e nel locaÍe della .II,isti della Banca Agricola Italiana sono invitati a sensi delfart. 7 e seguent$
Úirezione, sito in via Odi9fo Ýecóhiopá civioor ni l, alfš¶ÿáltô dii kW6rl di dellg statuto sociale a veraare I tre decimi in saldo delle loro azioni, in ik

Û08trtteione é due teitãjé rsefÿðàde cortild del ÓágißelìÑ é si temâ- gione dÍ lire 50 per ogni decimo e per ognr azione alle epoche seguenti:

Økigf dipWBWdetmedhime fábbi·icato inRantova, da-eä ii•s 8 decimo, 20 aprile corrente.
nel termine di giorfti1ÉO (eentoventi), per la sommedi L. 6 0Ó0 9 decimo, 20 nmggio prossimo venturo.

paité sond visŠfËi press liëDikesidúe di MÄnto½, enle e

I fatali per il ribasso non niinore del ventesimo schnoi al ËÀzodt deÚ És a ti i p ri re deÌPottavo decimo verÈà pure compeñÅto a cË unizionaprile 1876.
.

Iire 3 per ogii azione a titolo di dividendo per l'anno 1875 quale fu votitIl deliberamento seguirà a favore del mighor offegente che nel suo partito dalPáÑ$¾Îbléa generale úÀIlifåtià*dégli daioidstisuggellato, firmato e steso su carf fijiggnata col bpgo ordinang diuna tira RIPátto del versamento dovrannu i'siggdrFazionfittdagiBäftsfÑif rf iaŸrà offerto sul prezzo suddet'to un ribagse àÌ un tanto per cento maggiore titolo, perché sia fatta'sopra di esso la corrispondente gnotpzione, y iod uguale al ribasso minimo stabilito in una schedangkellatat é deposta säl rilasciáta ai digdori aziodisti una ribšvuti Iir vilsoria da iervá$ por yde Itàvolo, la quale verrà ayèlta dop& ¿he safátitio ricondsciuti flitti i'phrfÍ ritiro dei titoli inedesimi.
.pkesentati. I veÑsamenti possono éiäir fËtËi diËeûËii Àte alÏa $Ñdi socialb iÃ ÈÚë

Gli aspiranti alfimpfesa per essere ammessi a presentare i loro partiti do- anche mediante letterg raccomandata e con vaglia'postale o della BanditNu
vžanno:

a. . ,,, .
- zionale, oppure1. Fare presso la DíËezione ûndáiÊt's, ovvero pressé yna deËe Intendenze .

di Finanza del Regno, un depösito di lire 6000 in céntanti od in rendita al In Alessandria, presso Giusèþý€ Iligh¾ne.
portatore del Debito Pubgeo al valore di Borsa della giornata antecedente In Arezzo, presso Angelo Castelli.
a quella in cui viene opeisto il de dšÌto. In mari, pr'esso Luigi Aicardi.
F dBþobiti á fdidi presso la Direzione dovranno

, ere presentati dalle 9 In Earletta, presso Teodord Briceos e âglio,
alle 11 dutimaridi del gioñf6 12 apfile 1876) þËr quel fýtti pregge le Intéri- In Bergamo, presso Luigi Mioni e Comp.dex06è di Finanza si dovrå presentare la ricevuta rel va non pm tafdi delle In Bresci presso Andrea Muzzarelli.ore44Jomeridiane del giorno 12 aprile stesso. y -

a,

2. Produrre.un,certißcat& df mo $11tà rilaadiito 14 tÅmpo pËomÌmo alPire In Bologna, presso Renoli Buggio e Comli.
egnto dalfAutorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati. In Cagliari, presso 11 Banco di Cagliari.
8. Esibire un attestato di persona delParte, confdién to dah direttore gg In catanzaro, presso Lmgx Prmucerlo e Comp,

Genio militare locale, il útikle sia df dat£ ndiF alsteriete di sei alesi, en assi- In cremona, presso Luigi Scandolara.
citri che Paspirante ha! dato prove di perizia e di sumeiente pratica nelPe- In Genova, presso E. Sciallero Carbone.seguimento o nella difezione d'altri contratttd'appúlto d'opero pubbliché o In Mantova, presso Gaetano Bonoris;private. ' In Biëàsina, presso Tommaso Cetera
sit t AlOs a a ol b llo d oe

n lira, e
, Ico tuo IIfafikk"no,-presso PumcÏo"deÎla Bn iigrÌiolËItiÌÌÀ$¿ la'M$Ë

riberve e condizioni. In Milano, presso Villa Vimercati e 0.
Sarà facoltativo agli uti al reia dËIË sentare i loro rtiti suggeÌ- In Pádova, presso Frangesco Anastasi.

lati a tutte le Direzzo 1 Ge ilitare W I affici at ati da esag In Parma, presso Gio BitË Óampolong$
ipendenti. Di nesti ul pa¥titi abn si Ïcun conto se non giun- In Palermõ,.presso Carlo Wedekind e Corär.
rnarn ael reza ne uffi knbebn e m e a r de noe In Perugia, prBEso Luigi Baldini.

tata la ricevuta dl med fiilo. In Roma, presso Antonio Cerasi.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed alt relative a no a carl à In siiácusa, presso Lusiá¾&Midolo e figlia

del deliberatario. In Torino, presso Levi Treves e Comp.
Mantova, addi 28 mara 1876. P In Direzione In Udine, Ifresso A. MoŸIitiko.

1471 D Segretario: G. GAGNA. In Verona, presso Giacomo dott. Lainiti.
In Venezia, presso la Banca Veneta di depositi e conti correnti:

PMFETURARU PROYNCláDiÉAWOVi Fkenu, 34ne M6.

N 3225· ÅVVI$O D AÑA. Art.1ar ogni somma dovute'e« in ritates at pagainento på ta af
Si porta a pubblica notida che liefgiorno di ioveñL 20 andanté aprile g11e Pintereë& del 6 per 100 all'anno in fitore della'SóóÏ

ore 12 mefiMane seguirà iif questo tillicio avan il Regià preteng o êni gay Il possessore di un titolo sul quale non sia fÃttiniénÂf ÅŸdii v túe
esso e pŸåhite'ufrufficißie deMGenif civÏIè, il rimoléstierimentÑ4'asta onde regóIáfinente domandati, è per questo solo fatto privatVdÃÏ'diAt di dè
addivenire allo siarlo, di esigere l'interesse sui versamenti- e di assistere alle assemblee
Appalto dei lavori di cþera froñále, in füëzzi buzzoni e ri&stimentà
di sasso, da costruirsi a difesa dell'argine destro di Po detto
froldo CabattarBlo'peËu eißië di didri ë81 40.
Ifanig,pvrgluogo goggegodag611a ganggla ggrging gÏusi le prescri;ciogidel regolamento à settembre 1870 n. 5852 sulla ConiaWilità Ñenerale dello Stato,

e sarà aperta sul prezzo ilscale di lire 57,250.
Per essere ammessi alla gara, oltre la produzione deipertincati di idoneità

per>ona da dichiararsi sono escluse.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 6000; e3 doh& esderd

ogni cosa compiuta entro il termine di novanta ti i a atare dalla
consegna.
IfimpreBa resta viñóolgá alPosibivan a"déi ca òlåtf d'aþýëlto geitel'ile e

passato n. 91403-3659, visibili insieme alle altre carte del progetto nelle ore
d'unicio presso questa prefettura.
Il termine utile per pr sentafe offektè sul prežžo delibefato non infériori aÏ

VeitMaimo va a sbadere al mezzodi del giorno di lunedì 8 niaggio pi v.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberataiio.
Mantova, 1° aprile 1876.

1666 E Hegretario incaricato: OLEARI.

nerali.
Art. 1l. Nel caso di non pagamento delle quote ancora dovute sui certifl

e glle.nzioni, la Soeigth ha diritto dopo up mepe galla sea.denza di far
dere il certificato o Pazione, a rischio e perteolo delfazionista, per mez

un agente di cambio,;sengalka formalità., I titoli delle azioni così ven
rimang no pulli di pien diritto e sono.dati dei nuovi titolt sotto=giistessinu-
meri ggli a quisitori. Il prezzo appartprrk=aHo Società sido a cokõrrefè$ iÌi
quanto le sarà dovuto in capitale, intereshi e spese• 1

« Il pi fetto della provincia di Grouséto rende not :

Che per quindici giófni s'dâtäke dat's s'priÏeipi Ñhn¼ veñiârf siattoŸë

itrgg daje case gètte dél ßerraglio presso Monticello al torrente Bulimacula
facente parte della nuova linek MónticeHg Arcidosilói
Durante la pubblicazione restrperbíð' intifátá cliÏ½hine¾ pýéhièFn

gogigå eraaritÈIgeFå pèi isciittioþgggpo $io¾ofeãõezione;chi
digggŸio iâ¾essefaÎÏa iŠfi·ëÎërÌa délPuìÏiöio corbûnale od a tíûë
fettura.
Il presente avviso viene pubblicato in"conformità e per gli effetti dè

ticoli 17, 18, 19 e 20 del regoÌaménto 11 settembre 1870 sàlla vÏàbilijp
gatoria, ed il sindaco del comune suddetto resta invitato a procurare dh
maniénun la sua affissione alPalbo pretorio per il tempo prescritto.
DalPufficio di prefettura, Grosseto, li 30 marzo 1876.

1681 Per R Prefe¢to: PISANI.
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CONSIOLIO D'AMMINISTRAZIONE DEI tiiRABINIERI REALI, LESIONE MI.IETI, TORINO
AVVISO D'A ATA.

Si fa oto che nel giorno 24 di rile 1816, in Torino, ad un'>ra pombe idiana 'tempo medio di Eoxa) nel loelled 1 ex-Cittadella, padiglione degli
ali ario pr mo, si pro Jeth va ti il gmandante lå Leg ne a pu lião in ant> a partiti segreti per l'k Altò Iglegngggogving:

Unith Prezzo Importo Impog‡o a g i ggggggy .

Iûdihääton d g114ggetti pa e

di misura oggettti letto -provtísts per le consegue

A,\amari in ggento di grange tengte per brigad.9 carabin Gurnitur 780 1 730 5 40 8942 > 8942 > 400
AIämari is argento di pichola tenuta idek 800 1 800 2 40 1920 * 1920 > 206

regi Ài granate ricamate in ento da vestito . . . 2 gurailm 1470 1 147ð 18Íi i 7i i 100
Bandoliere per giberne da cara niere . . . . . . . Numero 630 1 630 3 0 2451 i '£15 à 800

óti e i 1 6 á eki 0 1 3 2840 > 284Q 400
Qinturini per brigadiere e carabiniqxe a cavalla . . . . 280 280 8 40

Dareggia porta-mosehetto da carabiniere a cavallo : . . 210 210 i 80
9 Giberne da brigadiere e carabiniere con granate . . . y y û40 1 640, 8 50 2g64 > 256 800
Porta-baionetta da carabiniere a cavallo , . . . . . 260 280 ¾ 60

8 Taschette di tela complete dÍ pulisik ; . . . . . . .
§ 660 2 828 Y 80 1188 5Ò†l 06

ppelldi e a ti con bordo soggolo (1) . . .
85 E o con

10 Coperture di tela cerata er e IUÍII ) i • . . . .
1000

1
1000 90 1010 010 00

W h ada

Cravatte di lana da sciabola . . . . . . . . . .
Ì000 1000 11 anis fata.

11 Pennacchi da cappelli.ger 6krabinisti. i . . ; ; . y e 770 g 885 4 40
Astucci di latta per pennacchi. ; . a i . . . . . 770 885 » TO

Ì2 -Cravatte nere da collo . . . . . . . . . . . .
17Ë0 1 1750 > $Ô 1400 1400 4 200

13 Guanti di elle camosciata (3) . . . . . . a il300 1 2800 1 25 2875 2875 a 80|)
14 Tas

,

e completg $i cavÎËì
. . . . Noguero 1280 1 230 8 90 2047 i 1017 5 Alò0

18 AlÏ e fighußre e . . . . . . . . ) 1 280 9 40 2162 9 2162 00
16 Coppietti in argento per cap . , ,

à 1 550 8 20 > 1

17 Fermagli per einturim da br i h tÑrtŠ¾dd . , , 1 0 1 020 § 90 5
18 Fermagli.da mantello em . . . ¾ . . . . .

i 50 1 500 t 90 à 0

Fregi di granata per cappelli . . . . , '. . . . .
• 00 #00 i $9

19 Fregi di granate per berretti . . . , ,., , . . , ,
> 90 1 590 1 50 Šli5 i Úl3 ¾0

Puntali d argento per cordelline da carabiniere . . a .
Pain 100 100 & 80

Spalline in argento sensa fratigle da otrabitier'e . . . g 700
1

00 ljš 70 9660 > 9660 & 1000 ·

Frangle per spanine da carabmiere . . . . . . . .
» 700 00 1 10

Bottoffi grandi, stagno rrgántino; . . . . . . . . Nantoro 3 00
1 82000 :11003 50 1242 60 1242 50 100 laem

Bottom piccoh, idem . . . . . . . . .
a 00 1000 81100 i 75 oftró Sarai 60

22 1ÁËfê¾IA hi Iianho bianco da divisa . . . . . . . . Paia S00 1 6500 a 10 §50 > ¶59 i 400
28 Gassette di legao da eqpipaggrioper carabiniere . . . . Numero 1850 10 65 16 50 1992 40 107¾ > 100

R Stifalini per carabinieke a piedi (4) . . . . . . . . Pain 180 1 189 9 85 , 719 y 1719 e 90

ti a T
.

Î |
. . . . . .

Numero 1 8Ò10 0 eßro i IË

FAñolètti di cô%ð¾ë Mlbriti . .
1860 1460 > 69 2181 > 2181 » 200

Bretelle, straccali, per pantaloni . Paia 870 370 1 ti0

ÎÆsvilúppò inferio ilei e i t di'obli%itn. 34, 55; 50, 87 $8, 59 e $1. Ley opoezioni i ogni þ 0 sono di 3entim. 1û 25, 25, 20, 10, 5 e 5.
De4,þëttuió abtono o%rri tidete alle faglié Réi cãýpelli fa hiddo dà doprir o convenieótèlnen .

La Imtghezst del guánto di niillimètn 280, $80, 285, €$5, 240, 240, 'fd5. La farthwsza allãpñlmaXellä mano 4 di mil . 90, 98; 36, 98, 100, 108, 105.
Its própbraioni per «gni cento sono di millimetri 10, 20, 20 20, 10 10, 10.

(4 umero paia 40, della taglik 30-1; numero pain 140 della 41-1

(& Numero paia 75 della taglia 29-1; numéro paia 75 della th 30-1plumero 80 ydia de114 taglia 31-1.
In condizioni d'appalto sono visibili presso PAmministrazioñë Riquásta Le - delfo Sta¼ al pòî%âšdfe al káldte di Borah tal giortîð snWeedente a11aellok

glong e presso le altre Legioni territoriali di Bari, Bologna, Cagliari, Cataa- chi si fa B deposito.
sarc Firenze, Milano, Napoli, Falëtmo, Roma b Vetona. .I depositi presso questo Consiglio dovrannorfarsi dalle ore 8 blle 11 satim,

dijk , cento maggiore o perWnië¾o gia e 1Whàsho mihinio¾ta- Sara facoltativo agli aspiráñiial afto di pr e6htare i loro partiti alle
bilit a in una scheda suggeBata e depenta sul .tavol , la qualb verrà almra altre Legioni territoriali avanti ci ma ne sarA tenuto conto solo quando

tutti i partiti presentatl perve ano a nesto Cons y della scheda che
le entare un'odOta di ribasso non inte- serio base Ë'Inbanto a sfi deposito.
Ti oátione, sono gesiti à giénii qàindici La ricevnte Rei dépositi heere A dhlIð ág'erte.

deiRei¾ili'däll'ûna ponr6ridiana del îldliberamento (teinþo medio Le spese tutte dekl'incanti e dei no , 6166 di ta bóllatà, $1 co

di Ioma). Ei diritti disegreteria, di stampa, Ei ptíbbliemiione deglismäl d'aita e di

igeogrong l, per e ammessi all'asta, dofranno fare il deposito dellä serzione dei medesimi nei giornali, da registro, di poeta ed Altre relative 14
m home r aanzion presso la Cassa di questo ConsigI ranno a carico del deliberatario; sarà pure a auo esrico la sup degli es

féègò gó&rió á ËÊs rarà i Åri 4 inW',''S",'"Lary..pg, .gi.e.t: .22,.i.

den. siti. . Torino, 81 marzo 1876. «qpamo contamweeroreseswas
Te le somma dovrà essere la moneta šdrrente, og in‡itolillitentitaptbMidit 1604 IMBRICO flhADE.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA LFFICIATÆ DEL REÇ«NO. D'ITALIA 1851

GE N10 RI I.I T ARE x•nzstaro an xxosnzssx
deÉa cittal di Ùà¾ateÌ1axamare di Stabia

DIREZION PROVVISORIA PÈR LE FORTIFICAZI0l11 DI SPEZIA a-edicessana eita-autenaan.amiso.
BERIE & -3TUMERIßSTRATTI ,

£vviso 11'Astà per incanto dofinitiŸ0 108 18ý 795 802 882 972 1156 1169 1891
ty peguito at ofrerta nel 5 iper cento nel ratalf• $a ondå ttË gbb ss¾ni eËtSità Åès o TlttibofédlìBi bón life $00 090 'dil 88

Si fa di pubblita r'agionk & $ mini deÌl'arti 99 ÉÊ regolaßŠnt approvato prile corrente anno 1876: .

con Regio decreto 4 settembre ig0, n. 5852, che è stata presentata in tempo in Castellainsnare, presso la Oss n NãËp, pÑsË agni¼žë e G.

utile l'oirerta di ribasso del et cetÏlo Mdi brbàiii del calcolo ai quali in in- mulliciÞal@e a Firense, presso Giustino Bosio
canto-del.14 marzo 1876 risultà deliberatð lhypalto metincato dagli avvisi 11 KaltolypteeBo Ohofrio Fànoll! Ïn Parigi, þreedo là$ail & G6t6tml
d'Asta delli 25 febbraio 1876 par -

' Ih Tobja4,,prébso U. Ghisiler 'ë Ci då Or6dit, rue IlhikfetlíŒ, 7.

Udsfrgeiohè di tea bãtteria permant‡¿te sulla Þefta del indkteksz. La 1 eatiazine ara luogo ilÑ glio 1876 bön 9 UbblÌgdBó'nÍ $4 i bf

erone p esso Spazia e relaßvå stí•ado É'aboeiso, þë itàiiand ho
bl a oni 28 i, 178, 8 de# n‡eÑËÖAB$t& O

I eo to i ri a e i e p p a

lav iÍpr
r en ese pag mento Rei eup ninsea-

oré 3 eridigite el årno 2 aprilè 1876 si þÊ céde 8 þrbsgo PUf-
1 retan Dokatico gâN

Añ';n':'l¾$'.° 21.¾ °.h do4nunt, 5, pianeo see ndo, al

nista cóg il olfo ordinárió gi una Tira (carta a ) ýortan e 1 ri- et , 9 9

lialino at un taktã on'rcentombtWrkzoMitttale šdš¾illai'c'àW di Yike a 95,
per vederne seguire il deliberamento definitivoafavore delmiÍrlioigokerente. ÂSSOIrtblea gelieral ortlhiaria legË fîtså.
I lavori ,dgyrannp essere pompiuti entro mesi trentasei dalla data del ver-

. rm n oc þž¾ë)
bale di consegna gei nie ouimi.a

.

06nforhèmelate.All'årt. 88 dell iÃàfnio i signori ÂÌcÍ$nisti sono convobs i

eit sérghe o di rali rilaúbi n s t
al . 188 el Cddi é di uta r I n dae .

iti ÑÀ Î n o dr tú 11 p$4f o Firdifie, 4 hþ ile 1878. 11

II ocumento comp v $$ il t o fatto, 'd rh rBz - (14 pubbit u

imeri ane del gro no SR rile 8 .iské or B ANC& N AP LE ÝA&A

n sacraanno amc mpagnat dalndocumËnto comprovante il fatto deposito e dai egorgig cþiamata l' s blea generale degli azionistig Ta qflale avrà laugh

Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il Àeposito in tt vb 64
I lorno y ap u 'ora pom., hella sede 11&B&ciëft3 áfràtàMonte-

a pa c

ni li u tae detti år
n

carta ûligranafa 'eäl bollo ordinario di una lira ( N che R 1 d Ië eorKà i sþrile delito.

*
yserve

tu àà¾ ín iir ð,000 ke coãË¾Ërdi Lei a o
ta riantone, iraranno valige 1 aq 11 o é for

es
a

k'isŸri, Ei 'noailito ei tre rilaÏiée loño kMRo¢e tá tén a'
tio. 29 Relazione dei EOVißOTÎ llOi QUÉI.

Bdezif, Addi 1 aprile 1870. Fër la Elièi¿táhe
,

$° APúrovazione del bilancio chiuso al 31 dì€eínbró B1 .

Ÿl degrefaWo: G.L to Determinazioneidel Mivî eidb.
5• Nomina di sŠl Maitkätoil, in rimýíânöÊxfÈÑAin nti à"12ÀTTO

DI DECRETO. IÎ sécoliàà Sure a p atgg
(S wŠNicazione). ipr eco n..28097 šd in rosso 3397 DET21BERKKIOKE. LuigidiRaffaele,sóttó idi.91661 9

alviiia tiina fu ingegnete Giusèg)ýë, tekzo peu a o 9 il gsËttern- (2 púÄReh fŠse) e p smio 9 e peerm1 1

orizzata dal proprio marito Ragaz- bre 1862 col a. 6012& ed mrosso145124 BallaSSuka sta $1 sÍgagr favore-di SolombrinoLuigi fu Raffaef&
a comm.Alessro, colonnelloinritiro, per altre lir 150. li'Erdioando dglja Raffaele dotto i nuzgeri 116814 e di posizionó
sidente in Tormo, ha chiesto al trl- .

Il quarto pure a Torino 1110 marzo lier inezzo vocato signor Periflb 140746 siano tràáutate-sin dei artëlfe
ala ciyile e correzionale di Pia- 18ß& coln. 66775 ed in rosso 169075per Domenico, il ibunale civile di gapoli alportatore, éloë¾re dì lite 200 &nank;
a e questi cqn suo décrët S marzo al¶re lire 50-

- : con .deliberazione reñ4 in era di ung gi lire,25 e due.di lire 10-ogatidh
ha fatto iritto alfa domanda con 11 cíliintó purð a TÁgg il 23M p

' ° ifdì 13 marsq án & e giëno conteknate libere ûna
rare che essa Afalvjna Ciria è le 1865 eolen, 6759.6 ed in fodko162896¾ar ortó dél giudice ö r- retrâto, al detto -Ferdinango

la ed unica proprietaria, some coe- altre lira 50- .Rinô Direziofi Generale Gian brino come rappresentante «li,
de deHa prop.rla ûglia Edvige avuto .Il sesto sempre.aTorino.il1Ò icem- Librákel Debito Pubblico che Igren- reñidi Ralfaele a Luigi Spigmb

ga let marito Gian, Glacomo bre:1864 cal a. 90g e4in rosso 486205 dita isemitta fisultanta er lire 210 dal Ordinò incitre cederailo assegno proy-
oni e notáb ass perTla rendita di Ïíre $90. rtiû del ;1862 a faygro gigorjo di:lire 2 ö0 risultante Rakgeb•

visiom fatte per ro Dotg dooreto hä inoltie ÀÀt likiŠ Solo o fu Francesso tincAto del 23 o 1862.8 favoreÀi
6 marzo 1892 dbl § útt sei la Direzione Kel JTebilõ Pubbliio Itä- i ñ d'ordine 9160 e di ost- Bolombrigo coL numera 393$

tineati-del Debito Pubblicode1Re- liano-a tramutare sulle della zione 3938ger lire 25 Wal cui Biaposizione. , alla Daapa
o d'Italia, mtestatialla piedetta de- niédealpta italvi Oliné avantige- dégli 11 ilicerabre 1878 ä fâväre Bo- dei Reggsiti.e quale rents
taE4xigeBronziniZapelloni,e goal: scritti.ce ti.xgun odgret lombrino Luigi fu RalPaele sotto iÍ ata a gggaže liberi al detto
primo rilasciato a Torino 111° t li al fe pér Wilâ annua mero d'ordine 115821 e di posizi audit Bolozabrmð 81 trapitalado

esto 1862 col num. 28008 ed in rosso r á liëè 690 colii ité. 14(YlA6, por life 2651181 uifrtilidato gli eeni.
per l'anana rendifs di lite 100 Ir. Uskon, $$ maggio 1862 a favore 41 Solen&rino 1458 Ðoxamco Paavaa avv.



me amžioNi1mutenanymeldinarnk in No' bWan

BAND 'ËÉ$L ÈÛAN b n okfiŠlËt 1ÛtË£inoÉtanacolla
Conyfónh ggtgang; ggsp strada (tFoiicil§ mmezzo ó e N°48
it e di pesti in ßerofano eP 1 6% fŒ, se aa o in mapp

le1o e
oe t I nadrati

a krez- INISTERO ÐŒL&VORL -BBBBLICI
, ggygo teig. .ma,R$aa,a: »msman aantrarPoura BTax
dall eccellenties pio tribunale civile di '

. ,

Roma etWbd&dérà ad' tif atx6W'igo 5: Terzeno' cannetato, inevocatio10
cant c61 ribassä! di' tre geoimis say ontana del Ponte, seglia‡orinemappa

as gaar I ¤¤¾.072, eoognantesa t a I efainitaimi tigentitt•tenutisteil 3 aprRB correntè esendosiuscitidesertipsia
sar posg Ila, ad addiverrà alle ore 10 antimerid. di giovedi 20 apriteledtrenteginmna tielletsalei

e ) - ggsto*¾inpfgžo, a dinanzi il< direttore-generale dei pontia 3stra e,pragge

con sentenza del triþunale evi di nente con Bassanelli Francesegggysla gegyprefettura di Pesaro, avanti il prefetto,.simultaneamentq,ad una

RonigysozidiërÞ,Miellf17766b fð*-ggg VIý eed'; dèlla ([haiffità di qñiftuccio sèËëlii'ailta,'c61 iddiddö^dei pättiti segrètÉ; rbbantitil ribasso di un talito per
fu¾¾atituitU'abstgt(Urdit Arag uan-a metri. adrati 2 pt zaato cento, pello
Îi i ËÌa o peer e nW.6 l¾eWYea.fiti "' pppalta"deltrogwre provoiatewcortWit¥alla ooennab inaduteb-
atti di subasta a sens p di Iþferfugge digasa d'abitazione nel diarié"dél t?bned dÑlla sifada waxîoitali F2ansanta n.i saorfenfé
quest tr 80È a tr icn con a Cala

in provin¢$dá Ë¾8470, Compf680/fŒdI 20Mies ISDrag d dÃ¢.Ë0TÉG
1. avrà l ogo e todo su 1, at AfŒggiofo disËØWO, esclusede: tra?Ñße-dyÿli AlbitatÜ di ÛŒftfA %

dell .ver .a d Pel r sfr iin salíri en to - ACýt&ldtgfí¾ Ø*ÑÍ ËÔ¾ðrtíÒrbilà; d'$$là luttgließ¾a'di?Nea
di dal peri o g al up ez ne p07 I pŸÖ8tÍWiià¾¾¾Ø 809¾¾Ø, , 80gget$a 7°iódBBO 08

rib2 unb 1ŸŠ å al
d'" "" ""*

se rima non abbia de ositato iP& J. Oliara al Vicolo del Forno e Ca- Pokei còlii% tailàli?Tõžiäiihfaffeirdete a*diff6%9palfddòWañao,neglf4a-
mo del e del lutti cui intende tejins,sa c.ol civigg in dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei sadâësignatiuffisi,«lesloro onbrtei

pqrg40110 Epesaappros n
gy eáèl&egitèlle*1f4i' Peràààã= dirWißhtai•arkt, estese-strearíà*bõHit (da

to, vendita, registro, tra¯ n6 & stibia dbiling Sal 'in fže" 240 ima lira), debigmente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dellase c.
. e predîfo'd'incan14 lire 178 berata's tiñelÍo-ohe dallá dué inte rÌsulterà il migliore offërente, qualunque,li un o anno farsi per 1.8. Santiawe sottoposta grotta nel BiËil närÀefó dËpãrtÎtÏ, purchè sia stato superata o .ragginato il limité mi-

4. Sul prezzo ding af811tl6$e¼ffa colo,41pi, Šm 394081 nimo,di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
eseguito Pesperimento di sestW: - ta Teodosio, S.E.ilPr L'ainpresa rèdtà,vmeólata alla osservansa dei capitölati d'appalto generala
6. Gli

°

po'r ri- Gilí€ Ch stigda*dèlli Schlonig e e geciale in'däla 8 settenibìe 1476, afàmessi däl bonsiglio di Stato in sua

i!#dSI r#¾Í&s tolo?Re rgo ésiti;ees, apptezusta adue ida del1•*níaržo.16Ÿ6,wiãibili ansieme alÌe Alfre earte del progetto liei
sopra qu espe- nella atitaasdell'ing. Salini lire 840, eudiéiti ninst di koniä e Pesaro.

da 1 Inra o rntyo dic 4 presso dgeanto prem4 - - - La !À¼im¾iiifone comlicierå dal giõrno effetfito della consegna della strade
mento divenne definittio; e per gh tti °gGranar piagga S.4 an ed afri términe col'Si marzo 1866.

Texante bonto nt con lamat Ëmana o del Gli aspiranKper eäspre amniessi aB asta dovranno nell'atto della medesima
9 Ponte,3ief dhWlali'coi boutdðf sigaggi 1%Fresentara i cêrtiilõati d'idóneita e moralfíÂ -prancritti'däll'art. 2 del can

stati
I¯ Quaterni,Agoat Troill Domenico e pitolatigè¾âräle•

Gnäi-sLvendono.ne1Lo-atato in at d IPËng Sali alkg zÔ, y 2· Esibifè'Iá~ri ëŸàtÀ di una délie dasse di Tasóreriä provinciale,. dall(
tr a edrpo enn d'incanto lire 386 40. quale ripulti.4el fatto.deppsito intermale di lireM.

de
prezzo 1 irtt o

L a è d di lirâ 7ð0 di rendita in, cartelIe.al pottatore,

vantaggi e ulr te• al civico n. 7, e di mappa al n. 50 II deliberatario dovrà nel termine di giorni cinque'enecessivi alPaggiudiew‡‡e le s? confinante;ßoi beni dei fratelli Se sfonistipúläžâ il relativo contratto. .

a a enti. ra r menico, I a Il te é util ,presentare, in ¤¤o dei suddesignati uffizi offerte di rh
Saîranno riepettsti, o'#e vi f6sseke .9 hashb's reiz èrátò, non mferiorialveritesimo,resta stabilfto a giOrni

i contratti locatizi in corso. 450,'pre d ema Ifr Si. otto e i?Ú dátà delPaVviso di seguit dehb'étathentd, il quale sark
Dperisi det ud eo dicazio

M

pu bl t i Ro a e saarl ppalto e quelle di'regiëtro sonotaccarido dele

1. Terreno seminativo, paseol , in numeri 64. 67 d in mappa n Roma, 4 aprile 1876.
nŸ1 censuale asŠt etr e. DÍm i ;

* Per detto Êiniotero
BWofdM de o e a'tfkkoi còT vieôÏô Edf SÀIvat'ðre's 1616 Il Caposezioite:RERIGERI.#Rfit'Ohl faqaW £1 fN°ñallPnygn ?mper. PerTó1TV añó"wrio di ITawrra no oùã¾

zogiorno levan‡o.collA$sa¢lef forto- ezzata neÜa' stima delPs g. Salini y gy B R A I ON Ë. kVVISO.

11
zso d e

co ÂÀ4 11 tribun tvil i condario di e
Si e ce a bHc4a otiezia pier cebia e metri qua- la Calata, an eivici nn. 37 e 39, segnata IsWain ytouñ¾iaWe in esinera di domeni a 2 correifte a i eesedda

I Salin ipn irzed2 p oad im þ a 1 . , , fi
nr niendn omr e oce at l ad o

dici
canto lire 204147• Serraggi e stradávsalvi, ecc.,>ayp e settanta ei, provvedendo sul rapporto portanti i numerì127,128,136,130,22. Terreno ortivo, igyogþg ypigp gatagliagtiga.dell ingvSalinilire400 del giudice delegate, ha disposto che 2397, 2612; 2618, 2614, 2815, 1054 e 1057cda Capo o le Croci, segnato ne amap- prezzq, d in auto li 00. la Itimezione del Gran Libro del De- intestate queste due ultime a De Ros

n o 16 oma,D A exto Panavori not.
bi þbc1 e I r ièn a te e al r fer alle o inN

leignte con Romagnolt Railaelg, ed a A VIgO• Antonio, minori sotto Paliíininiètra d'incorre e nelle pene comminate dal?ponente condalatra¢a de¢ttLa,Croul. - Si fa pubblicamenfeÈ$o che Bet RI mid fdPAbtainò M&ogirëlli, dol dí- åtile i.
salva,rece., glellaguantità-di.guartacti AgŒstigo in proprio e'per' goMo d 14 me W défpfinfo låglio milleb%tàËístö
unese,matrL qquatati 429.Appmezzaî0 proprià·sorella Catetida ygdúva Ter- bessantadue, segaag al'natiéko sétte Roins,-4 aprile 1876e
neUs.perizia,RelPing, Salini m lire 262, rod, difdorWitti a freggfgilof Bètteff Cle inifietguèbettBribiantá defrèginiiò dj 1874 IaxAzte Gronoaar.L
Preg.zg d'ineaute lire 184 09 inentián thogÌie diFraade'scoP pòèlítone é nirkrèri' ti:NW
8.'Terreno esanotato'e páseolivo, in lIGàqriâRaljafag is ait tillauecentottantatrò del certíficatŸ• DIFFÍDAßIONE
oes lo la a lee Gro use eehkudddajälio'deÏ sudi Inpoti - aÎ«¾W Yagi"E SÍ diÀñá il pubblico a non ritenefe
557, con'finante a traspontank coUs ate e Domenico, e Trimpelli Rosa ve¯ bimila ttrocentoquarantadue è ne valida utarcambiale dilfre 600 stil
strada delle Oroci, a mestágiornW col dava Betteri nelfiateresse dei suoi figit à editonovanfkdel jl 9 gennhie 1876 dal sig. Arábib
fratelli Gasparri,sa levagte col vicolo drinori Catefinge Fsanceseo,dimoranti di'giò ; d'ghé dett car- R&inailäll'a fšVoté df'mè sottdBbti
vicinale detto della Mandra del Selei, a Murci, eää dichidraziode emedia' ia al latore s donsegnàte al si- henta gira; con sãsdenžá al18 coi•fekt
ed a pone'nte-con Sèrràggi'Paolo, sal- q1iésti chBellèr,iä sielfsettodtba1875 gig Chigië GNWtrès fit Felice dbl apiire, essëndoinila suddéttà cambÏÀ
vi, 400., di'seorzo uno, quattucci duet rintièÍigËodo afereditâ del fthi'rance- conte dtfigullykite a To'rb.

- stata derabata la sera del 16 marzt
e metta quadrati229,gravatodicamone sco .Betteri, Iporto in Seggianó il 9 1*er estratto cónforme rilasciato zu prossimo passatodi lire 2 e cent. 68 a favore della par¯ 1875, e ciõ a tutti gIfeffetti di Isernia dalla candelleria del tribunale
rocchia di Scrofàno apprezzato -nella

Imaggio suddetto a richiestadelPavv. sig. Greco, 1697 DOMENICO ANGEI,INI.

perizia delfing. Sal'ini lire 287 e cen-
legge.

oggi diciotto marzo :illeattacutat "

tesimi 15, prezzo d'incanto lire 201 02 Dalla cancelleria della Regia.pretura tantasei. CAMERANO NA'ÉALE, Gefeauf
4. Te'rreito seminativo, alberato, oH-! Arcidosso, il 16 aprile 1876. Ilmancelliere del t'ite:51;

vato, in vocabolo 14 Cava di Pozzolana 1661 MANNUCCI VÏOBORRO. ‡453 Pasquit,s MEOLI. IROMA - Tio. Ennor Borma.


